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AVELLINO-FIDELIS ANDRIA 
PISTOIESE-PERUGIA 
LUCCHESE-ANCONA 
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DOMENICA IL VIA AL MASSIMO CAMPIONATO DI CALCIO 


Una vigilia di passion 


MILANO — Vigilia di passione per il mondo del cal- 
cio. Tra una settimana sarà già campionato. Da do- 
menica prossima si tornerà a lottare per i tre punti, 
in A come in B, mentre la serie C partirà il 3 settem- 
bre. Non tutte le «grandi» si presenteranno peraltro 
all'appuntamento nelle condizioni migliori. I cam- 
pioni d'Italia della Juventus, nonostante l'infortu- 
nio che per tre mesi li priverà di Lombardo, mostra- 
no di aver assorbito senza problemi il trauma della 
partenza di Roby Baggio. Ravanelli e Del Piero van- 
no già a mille e il successo ottenuto a spese del Mi- 
lan nel trofeo Berlusconi serve a dare morale. 

A proposito del Diavolo. I rossoneri cambiano as- 
setto tattico e con il tridente devono chiedere gli 
straordinari agli altri reparti. Lo stesso Capello am- 
mette che la squadra dovrà ancora lavorare parec- 
chio e sta ben attento a non scontentare gli esclusi 
eccellenti, Simone e Lentini in particolare. Giovedì il 
Milan sarà impegnato a Saint Etienne nell'ultima 
amichevole precampionato. 

La Lazio dopo la magra figura rimediata in Olan- 
da contro i campioni d'Europa dell'Ajax, ha mostra- 
to l'altra sera sintomi di progresso contro il San Lo- 
renzo. Boksic punge, chissà se gli basterà per riappa- 
cificarsi con Zeman. 

La Fiorentina, formazione imprevedibile, non 
smentisce la sua fama. Nel triangolare organizzato 
in ricordo di Mario Cecchi Gori, i viola si sono fatti 
battere dal neopromosso Vicenza ma sono riusciti a 
mettere sotto il Barcellona. La Fiorentina è andata 
in gol al 10', con un cross di Rui Costa sfruttato da 
Amoruso di testa, ha colpito un palo con Batistuta, 
ha raddoppiato con Massimo Orlando sull’ assist 
dell' argentino. 

Domenica amara invece per il Parma, che è stato 
sconfitto in maniera addirittura clamorosa al San 
Paolo da parte del sorprendente Napoli di Boskov. 
Bella prova dell'Udinese che ha battuto ieri sera allo 
stadio Friuli l'Inter di Bianchi grazie ad una rete di 
Desideri, L'Inter priva di Ince è apparsa decisamen- 
te giù di tono rispetto ai bianconeri di Zaccheroni. 
Buona prova. nell'ultima amichevole anche quella 
della Roma che ha superato di misura il Siviglia. 

Intanto è partita ieri la Coppa Italia riservata alle 
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7 5 PRIEA 5 Si È 7 È i il 30 agosto l'Udinese si troverà ad af- bo 
MILANO - Il presidente del Milan Silvio Berlusconi ha trovato la forza per sorridere davanti a Ravanelli , venerdì sera IRE RT OSE ZIIo 3903) ca di 
MONZA-PADOVA | do gli ha consegnato il grande trofeo dedicato alla memoria di sud padre. Ma in cuor suo il presidente del Milan Benigno È, SRI SEO a Gualdo ARE 7 
| deve aver pensato che non sarà facile perla squadra di Capello superare nel prossimo campionato icampioni d'Italia. A eo Sai ENTO Se di serie A pre- | 
A E-PALERMO La Juve resta la favorita d'obbligo, ma comunque noi ci proveremo..., Parole di Berlusconi e di Fabio Capello. SR i per domenica prossima (calcio d'inizio alle ore : 
CIREALE- Incasa della Signora Scudetti sigodono intanto la conquista del prestigioso trofeo avvenuta a San Siro, nello stadio 16) le seguenti partite: Atalanta-Parma; Bari-Napo- x 
del Diavolo. Da un pò di tempo in qua lo stadio di San Siro è diventato terra di conquista per la Signora, ma il Milan li; Fiorentina-Torino; Inter-Vicenza; Juventus-Cre- | 
VARESE-CREMONESE conta su Weah e su Roberto Baggio per scalzare Madama dal trono del campionato. Anche se non sarà facile. po e Padova-Milan; Sampdoria 
Ì ; Udinese-Cagliari. 


PUGILATO /RIENTRO CON SUCCESSO ISTANTANEO: FIOCCANO LE POLEMICHE 
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‘Due bronei 


‘perl'Italia | 
dal fondo 
e dal «sincro» 
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LAS VEGAS — Il ritorno 
di Mike Tyson, è durato 
appena un minuto e mez- 
zo, Il tempo di «essere 
benedetto dal Profeta», 
assestare tre destri sul 
volto dell'afflosciato 
«uragano» Me Gul 
tornare negli spogliatoi. 
Per i 16 mila spettatori 
affluiti, almeno per quel- 
li che si erano illusi di 
vedere un incontro di bo- 
xe, non è rimasto che at- 
contentarsi del «faraoni- 
co» show che il manager 
Don King aveva allesti- 
to. 

Nella Grande Arena 
del MGM di Las Vegas 
sabato notte (ieri all’al- 
ba, ora italiana) la boxe 
americana ha compiuto 
l'ennesimo «capolavo- 
ro». Lo sconosciuto spar- 
ring-partner di Tyson è 
stato spacciato per un 
degno . avversario. La 
«macchina» promoziona- 
le del match è riuscita a 
«vendere» diritti e imma- 

ini - in novanta Paesi 

i sei continenti - per de- 
cine di miliardi, cattu- 
rando la più grande «au- 
dience» mai ricevuta per 
‘un incontro di boxe. 

«King Kong» Tyson - 
con l'ausilio decisivo del 
«corner» di McNeeley - 
ha infine «ammortizza- 
to» i 25 milioni di dollari 
di «sudato» onorario in 
90 rapidissimi secondi. 
Quasi 450 milioni di lire 

er ogni battito di palpe- 

ra, «E' stato solo uno 


I dubbi e gli interroga- 
tivi li ha innescati la de- 
cisione spettacolare del- 
lo staff di McNeely sulla 
quale è stata ‘aperta 
un'inchiesta. Il ragazzo 
del Massachussetts «sa- 
crificato» al rientro in 
grande stile del vecchio 
campione del mondo era 
riuscito a beccarsi due 
destri in pieno viso in so- 
li 4 secondi. 

Dopo poco più di un 


minuto viene centrato 
da un terzo, potentissi- 


mo, pugno. Barcolla, toc-, 


ca'per la seconda volta il 
suolo, ma si rialza imme- 
diatamente, E’ stordito, 
ma è lì che aspetta solo 
di continuare a combat- 
tere. Alcune frazioni di 
secondo e il suo allenato- 
re entra nel ring e getta 
la spugna. Il match è fi- 
nito. Tyson si conferma 
un «fulmine» del pugila- 


to, ma - nota stonata - il 
suo avversario perde in 
‘piedi, più vivo che mai. 
Sugar-Ray . Leonard, 
grande vecchia «gazzel- 
la» del ring, dice quello 
che pensa: «E accaduto 
l'inspiegabile, potrebbe 
discutersi il licenziamen- 
to per la decisione del te- 
am di McNeely. Queste 
cose fanno male alla bo- 
xe». Diretta a Tyson, Le- 
onard incalza: «Mike di- 


ce che vuole salvare que- 
sto sport, ma cosa dire a 
tutta questa gente che 
ha speso tanti soldi e ha 
visto solo una sorta di 
bazaar, un pugile lento e 
‘un corner poco professio- 
nale». Non si parla aper- 
tamente di «combine» 
ma la parola è nell'aria. 

Negli spogliatoi Tyson 
commenta il match: «So- 
no contento il Profeta 
mi ha benedetto. Non 
penso al titolo, ma solo a 
stare occupato con la bo- 
xe». Sullo sfidante con- 
ferma i dubbi professio- 
nali ma ammette una 
simpatia: «E stato un ra- 
gazzo molto generoso e 
naturale, solo che avevo 
un infinità di tempo per 
anticiparlo, potevo persi- 
no pensare se colpirlo 0 
no quando mi veniva in- 
contro». 

L'allenatore di McNe- 
ely spiega il gesto della 
spugna: «Il ragazzo ha 
una lunga carriera, forse 
l'anno prossima potreb- 
be battersi per il titolo, 
lo dovevo salvaguarda- 
re, era pericoloso conti- 
nuare). «Era solo preoc- 
cupato per me» confer- 
ma Peter. Entrambi sor- 
ridono e convincono po- 
co. E pensare che a Pe- 
ter, alcuni giorni fa, ave- 
va. telefonata’ persino 
Sylvester Stallone. «Se 
vinci giriamo Rocky 6» 
aveva scherzato l'attore. 
La parabola di Peter au- 
torizzava d'altronde 


Tyson, una farsa di 89 secondi i 
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| Motomondiale: grandi, Biaggi e Cadalora | 
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Mine distoria di Balboa: sino | aRNO_eilotitalianiintrionfonel Gran Premio della Repubblica ceca fi 
| fl tro- Glay e Frazier, quel- allo scorso inverno Mc- | di motociclismo. Massimiliano Biaggi si è imposto nella classe 250, RE 
‘a d Um BRERA Neely aveva addirittura | aumentando il margine di vantaggio nella classifica iridata. Il romano pas 
| dg 0 | tch di pugilato». In Rus- combattuto per soli 25 | dell'Aprilia ormaiè a un passo dalla riconferma del titolo. Splendido Luca usa 
| fl cio e in Gina, collegate dollari in club di perife- | Cadalora nella 500. Ha preceduto Doohan, leader del mondiale. Quarto IR5 
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1-0 


MARCATORE: 64’ Desi- 


deri. 
UDINESE: Battistini 
(46’ Gregori), Helveg 


(83' Pellegrini), Kozmin- 
ski (46’ Sergio), Ripa, 
Desideri, Calori, Ame- 
trano (46’ Bertotto), 
Rossitto (83’ Gianni 
chetta), Bierhoff (76’ 
Borgonovo), Stroppa 
(87' Stefani), Poggi (66' 
Marino). All. Zacchero- 


ni, 
INTER: Pagliuca, Paga- 
niîn (46’ Fontolan), Pe- 
droni (46’ Centofanti), 
Zanetti, Festa, Fresi, 
Manicone (59’ Dell'An- 
no), Berti, Ganz (46 
Rambert), Carbone (46° 
Orlandini), Delvecchio 
(59' Bianchi). All. Bian- 
chi. 
ARBITRO: Bettin di Pa- 
dova. 
NOTE: ammoniti Carbo- 
ne e Ametrano, calci 
d’angolo 8-3 per l'Inter. 
S io di 
Guido Barella 
UDINE — Chissà cosa si 
attendeva di vedere ieri 
sera Arrigo Sacchi men- 
tre saliva gli scalini dello 
stadio Friuli e si andava 
ad accomodare al fianco 
del barone Franco Cau- 
sio. Certo, difficilmente 
si sarebbe immaginato di 
vedere un'Inter così brut- 
ta, fragile in attacco, con- 
fusa a centrocampo e di- 
stratta in difesa, con la 
testa lontana mille mi- 
glia quasi che all'inizio 

el campionato mancas- 
se un mese e non una set- 
timana. E così, l'Arrigo 
nazionale, venuto per ve- 
dere l'Inter, ha invece ap- 
plaudito un'Udinese fat- 
tasi col passare dei minu- 
ti da timida a sempre più 
intraprendente, tanto da 
esser capace di centrare 
due pei prima di segnare 
il gol con Desideri e quin- 
di di sbagliare con Strop- 
pa e Marino i gol del rad- 
doppio. Sarà stato con- 
tento, Arrigo Sacchi: il 
suo amico Zaccheroni sta 
iniziando a raccogliere 
qualche . soddisfazione, 
anche se questo è calcio 
d'agosto, anche se le par- 
tite che contano iniziano 
soltanto fra una settima- 
na. 

Bloccato da un dolore 
a un ginocchio l'inglese 
Paul Ince, e da un intop- 
po burocratico il brasilia- 
no Roberto Carlos, l’uni- 
co straniero presentato 


L'UDINESE SI AGGIUDICA L’AMICHEVOLE ALLO STADIO FRIULI CONTRO INERAZZURRI 


Desideri piega l'Inter 


E domenica si comincia con il Cagliari 


in campo al primo minu- 
to dall'Inter è l'argentino 
Zanetti. L'altra novità, si 
fa per dire, dello schiera- 
mento nerazzurro, è l'ex 
cremonese Pedroni in 
campo al posto di Cento- 
fanti: di fronte l'Udinese 
rinuncia al solo Bia, as- 
sente per problemi mu- 
scolari. Mentre l'Udinese 
si schiera secondo lo 
schema ormai classico 
del 4-4-2, sull'altro fron- 
te Paganin prende in con- 
segna Poggi e e scarta 
Bierhof, mentre Fresi è il 
libero. Proprio Bierhof 
firma la prima emozione 
della serata, con una con- 
clusione da fuori area al 
quarto d'ora esatto di gio- 
co che costringe Pagliuca 
allo scatto di reni per 
mettere il pallone alto ol- 
tre la traversa. 

Un lampo bianconero 
in mezzo a un lungo pre- 
dominio territoriale ne- 
Tazzurro, senza che peral- 
tro non avvenga nulla di 
pericoloso dalle parti di 
Battistini. Un lampo, ma 
non l'unico: perché poi al 
22'. Tommasino Helveg 
centra il palo più lontano 
con una conclusione al 
termine di un'azione che 
avrebbe potuto avere 
maggior fortuna se Poggi 
non si fosse quasi inciam- 
pato sul pallone proprio 
al centro dell'area. E non 
è, questo; l'unico legno 
della serata: al 26' infatti 
Stroppa si esibisce su cal- 
cio piazzato con una pu- 
nizione vellutata che va 
a SEDSEIO Pagliuca stam- 
pandosi però sulla traver- 
sa: l'azione sarà poi con- 
clusa malamente da Koz- 
minski, E l'Inter? Si ac- 
contenta di controllare la 
partita senza affannarsi, 
ma in attacco, di fronte a 
una zona che balbetta 
(da quanti anni è proprio 
questo il reparto più de- 
bole della squadra bian- 
conera: ebbene, passano 
le stagioni, passano i gio- 
catori e gli allenatori, ma 
la realtà è sempre quel- 
la), in attacco dunque i 
nerazzurri non riescono 
a convincere: sarà per 
l'assenza alle loro spalle 
di Lince, fatto è che Ganz 
e Delvecchio non riesco- 
no a essere così efficaci 
come sarebbe lecito at- 
tendersi dalla coppia d'at- 
tacco di un Inter che vuo- 
le ritrovare ambizioni e 
risultati. Un esempio? De- 
vono trascorre 98 minuti 
prima che Battistini toc- 
chi il pallone, per una al- 
la fin fine banale e co- 
munque debolissima con- 


clusione da fuori area di 
Berti. E il primo tempo, 
incredibile ma vero, non 
riesce a dire proprio nul- 
la per i colori nerazzurri. 
La ripresa propone il soli- 
to walzer di avvicenda- 
menti in campo, ma la so- 
stanza, fondamentalmen- 
te, non cambia: in campo 
c'è sempre la solita svo- 
gliata Inter del primo 
tempo, capace di indi- 
spettire i propri innamo- 
rati da troppi anni delu- 
si. E di fronte c'è un'Udi- 
nese che sembra accon- 
tentarsi di controllare, 
anche perché Giovanni- 
no Stroppa, dal debutto 
casalingo dopo essere già 
sceso in campo a Vicenza 
giovedì scorso, non ha an- 
cora nelle gambe la con- 
dizione necessaria per 
reggere il gioco biancone- 
ro dalla cabina di regia. 
Dunque, la ripresa si 
apre con poche emozioni. 
lla fine della partita 
emerge soltanto al 57° 
una buona conclusione 
per Berti, che però sbuc- 
cia il pallone davanti a 
Gregori, e un attimo do- 
po Helveg che perde il 
tempo. in contropiede a 
tu per tu con Pagliuca. 
Continuano i cambi, l'In- 
ter prova ad attaccare, 
ma, così come nel primo 
tempo Battistini aveva 
potuto seguire la partita 
con sereno distacco, nel 
secondo tempo fa da spet- 
tatore a Gregori, visto 
che al massimo l'Inter 
riesce a conquistare qual- 
che calcio d'angolo. E co- 
sì, mentre i nerazzurri 
perdono Delvecchio per 
una distorsione alla cavi- 
glia destra, a segnare, a 
cogliere il meritato van- 
taggio,, è Desideri, che 
viene smarcato in diago- 
nale davanti a Pagliuca 
da Bierhof. Il gol inevita- 
bilmente scalda finalmen- 
te la serata, una serata al- 
trimenti fin troppo tran- 
quilla, La realtà comun- 
que non cambia, arriva 
col cambio per i neraz- 
zurri, ma niente di peri- 
coloso, anzi, è l'Udinese 
ad andare ‘vicina al gol 
con Marino e Stroppa. E 
così i friulani si coccola- 
no questo successo che 
fa morale e forse anche 
un po’ di cassetta: la 
campagna abbonamenti 
è ancora aperta e Pozzo 
spera di raccogliere anco- 
ra qualche tessera. Men- 
tre l'Inter può consolarsi 
cercando una scusa in as- 
senza di Lince e Roberto 
Carlos: ammesso e non 
concesso che questa sia 
‘una scusa sufficiente. 


UDINE — Pronti, via. 
Da domenica è già cam- 
pionato. Agosto non è 
ancora finito, ma l'ap- 
puntamento con gli Eu- 
ropei (e la marcia di av- 
vicinamento) impone il 
semaforo verde mentre 
nell'aria si respira an- 
cora il profumo delle 
vacanze. Pronti, via: e 
per l'Udinese c'è il Ca- 
gliari. E, con il Cagliari, 
il primo di una serie di 
test casalinghi che l'udi- 
nese non potrà fallire. 
Sì, perché al «Friuli», in 
rapida successione arri- 
veranno, dopo i sardi, 
la Cremonese, il Vicen- 
za e il Torino: in quel 
campionato nel campio- 
nato che riguarda quel- 
le sette/otto squadre 


che devono pensare so- 
lo a salvarsi son già 
scontri salvezza delica- 
tissimi, sono già punti 
che valgono il doppio. 
E così ci siamo: ini- 
zia questa nuova avven- 
tura in serie A, e inizia 
tra mille. sensazioni 
contrapposte tra loro. 
Prendiamo la squa- 
dra, ad esempio. L'orga- 
nico a disposizione ‘di 
‘Alberto Zaccheroni non 
ha stelle ma sembra es- 
sere sufficientemente 
compatto ed equilibra- 
to. Soprattutto, l'im- 
pressione è che all’inter- 
no del gruppo ci sia un 
ottimo clima, lo spirito 
sia quello giusto. Meri- 
to del tecnico, merito 
anche del fatto che non 


ci sono prime donne. 
Per non ‘dimenticare 
un altro tassello: da Bie- 
rhoff a Bia, a Stroppa a 
quanti invece sono sta- 
ti confermati, si tratta 
di giocatori per i quali 
Udine rappresenta l'oc- 
casione, un'occasione 
importante, per il 
(rilancio del calcio che 
vale. î 

Una situazione nella 
quale si trova anche 
Zaccheroni, l’unico tec- 
nico esordiente in serie 
A. Insomma, una squa- 
dra che merita fiducia, 
questa. E che gode del- 
la simpatia e dello spas- 
sionato appoggio di un 
tifoso d'eccezione, il 
commissario tecnico 


Sacchi, che di Zacchero- 
ni.è conterraneo e che 
con Zaccheroni condivi- 
de la medesima filoso- 
fia tattica. Una squa- 
dra, c'è da aggiungere, 
sulla quale è anche faci- 
le sparare (nessuna stel- . 
la, qualche riciclato, un 
tecnico esordiente su 
una panchina che scot- 


. ta da sempre, un presi- 


dente estroso... ), ma 
che, invece, anzi, pro- 
prio per questi motivi, 
merita di essere seguita 
con attenzione. 
Scettica la critica, 
scettico:il pubblico. E in- 
fatti gli abbonamenti 
sono giunti con il conta- 
gocce. Certo, il periodo 
non è dei migliori (le 


della nazionale Arrigo ; giustificazioni sono mil- 


le e una), ma il dato 
non può non balzare al- 
l'occhio: un paio di mi- 
gliaia di tessere in me- 
no rispetto allo scorso 
anno non sono poche. 
Ecco quindi che i bian- 
coneri dovranno con- 
vincere anche il pubbli- 
co dello stadio «Friuli», 
pubblico che peraltro 
non brilla certo per ca- 
lore: se poi anche i prez- 
zi sono quelli che sono 
(troppo alti, cioè), beh, 
allora è facile capire 
perché ai. botteghini 
non c'è mai stata coda 
nel corso dell'estate. 

E così, domenica ini- 
zia l'avventura in cam- 
pionato. Juventus, Par- 
ma, Milan, Inter, Lazio 
e Roma appartengono 
di diritto alla prima fa- 
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scia. Sampdoria, Napo- 
li, Fiorentina, Torino e 
Cagliari sono alla ricer- 
ca di una loro colloca- 
zione, ma di certo è più 
facile che vengano coin- 
volte nella ‘lotta per 
non retrocedere che in 
quella per la Uefa, men- 
tre per tutte le altre 
(Atalanta, Bari, Cremo- 
nese, Padova, Piacen- 
za, Udinese e Vicenza 
in ordine strettamente 
alfabetico) dovranno 
giocarsi fra loro la sal- 
vezza: iniziare con. il 
piede giusto non sareb- 
be male. E ai biancone- 
tì il calendario offre 
un'occasione da non 
perdere. A iniziare dal- 
la sfida con la squadra 
di Trap. ; 


Guido Barella 


PARLA OLIVER BIERHOFF, IL NUOVO ARIETE TEUTONICO DELL’UDINESE 


«Al Friuli ci giochiamo i punti-salvezza» 


Le prime trasferte (Milan, Lazio e Parma) non offrono invece molte possibilità, almeno sulla carta 


UDINE — L'Inter si por- 
ta via il bugiardato cal- 
cio d'agosto. Da domani, 
i bianconeri riprendono 
a lavorare nel pomerig- 
gio, sì fa sul serio e si 


| inizia la preparazione fi- 


nalizzata al primo impe- 
gno che il calendario 
propone tra la mura ami- 
che dello stadio «Friuli»: 
il Cagliari del Trap. 

La prima serie, degli 
incontri dell'Udinese 
presenta due facce diffe- 
renti e, per orientarsi, ci 
vuole una guida. Ci pro- 
va Oliver Bierhoff, arie- 
te teutonico che da solo 
si porta sulle spalle la 
metà delle speranze di 
salvezza della formazio- 
ne friulana. 

«Mi fa piacere incon- 
trare il Cagliari alla pri- 
ma giornata - attacca il 
tedesco - perché così po- 
trò chiedere subito noti- 


zie del calcio teutonico 
a Trapattoni A parte gli 
scherzi, la squadra sar- 
da è dotata di un organi- 
co di tutto rispetto, ha 
obiettivi Uefa e può met- 
terci in seria difficoltà: 
Da scoprire c'è Dario Sil- 
va, il veloce attaccante 
sudamericano, che può 
fare un'ottima coppia as- 
sieme a Oliveira: i due 
sono di caratteristiche 
complementari. Per par- 
te nostra potremo conta- 
re sul vantaggio del- 
l'esordio casalingo e su 
un insieme già sufficien- 
temente affiatato. Non 
voglio, tuttavia, fare pro- 
nostici). 

La settimana successi» 
va, dopo l'impegno infra 
settimanale dalla nazio- 
nale in quel di Udine, sa- 
Tà già proibitiva: il Mi- 
lan al Meazza è l'avver- 
sario. 


Edadomanii bianconeri 


ricominciano a lavorare 


nelpomeriggio: il conto 


alla rovescia è già partito 


Se il campionato:casa- 
lingo, presenta impegni 
per lo meno' giocabili, il 
torneo esterno è un vero 
calvario (dopo i rossone- 
ri arrivano gli impegni 
di Roma, con la Lazio, e 
Parma). 

«A San Siro farà caldo 
- dice Bierhoff -, molto 
caldo. Il Milan è un au- 
tentico squadrone ma 
contro il «Topolino» Udi- 
nese potrebbe avere dei 


problemi. Voglio dire 
che per assemblare una 
squadra votata all'attac- 
co e densa di campioni 
come quella rossonera, 
Gapello avrà sicuramen- 
te bisogno di molto tem- 
po. E noi dobbiamo sa- 
per approfittare di qual- 
siasi loro debolezza». 

Il secondo incontro ca- 
salingo vedrà la Gremo- 
nese di Simoni scendere 
in campo al «Friuli». 


«Dobbiamo vincere, 
non c'è altro da dire - è 
il perentorio commento 
del centravanti bianco- 
nero -. Questo per noi è 
già un esame molto im- 
portante contro una di- 
retta concorrente per la 
salvezza. L'undici di Si- 
moni è già collaudatissi- 
mo in quanto intesa, ma 
noi per questa partita 
abbiamo una possibilità 
sola: la vittoria. E ci 
metteremo. la cattiveria 
agonistica necessaria 
per raggiungere questo 
traguardo». 

La trasferta romana è 
da tripla: da 1-X-2 per 
intenderci, almeno per 
Bierhoff. «Non si può 
mai dire con la Lazio co- 
‘me andrà a finire la par- 
tita - commenta l'attac- 
cante, potremo fare tre 
gol e subirne sei, non so 
proprio cosa dire». 


Altro giro, altro impe- 
gno casalingo abbordabi- 
Ie: il Vicenza. «Li abbia- 
mo ‘affrontati l'altra se- 
ra e abbiamo capito do- 
ve possono essere colpi- 
ti - sottolinea Bierhoff -. 
La sconfitta è stata del 
tutto occasionale, per 
cui al «Friuli» non avran- 
no scampo. Anche con- 
tro i veneti abbiamo as- 
soluto bisogno dei 3 pun- 
ti». 

La sesta giornata pre- 
vede, invece, Parma-Udi- 
nese. «Contro Zola e 
compagni c'è poco da fa- 
re - è il laconico com- 
mento del centravanti - 
fanno veramente paura. 
Ma se riusciremo a supe- 
rare indenne il primo 
tempo, chissà cosa può 
succedere...), 

Ma chissà cosa succede 
in questo campionato. 
Francesco Facchini 


L’ULTIMO WEEKEND DI AMICHEVOLI PRIMA DELL’INIZIO DEL NUOVO CAMPIONATO DI SERIE A 


Clamorosa sconfitta del Parma a Napoli 


Il «Memorial Cecchi Gori» è dei viola 
ma solo grazie alla differenza reti 


FIRENZE — Finale a 
sorpresa per il Memo- 
rial Cecchi Gori. Quan- 
do sembrava che la vit- 
toria finale fosse desti- 
nata al Vicenza, squa- 
dra che sulla carta do- 
veva recitare il ruolo di 
sparring partner, il Bar- 
cellona ha segnato il 
gol che ha dato ai cata- 
lani la vittoria nella 
partita ed alla Fiorenti- 
na il trofeo dedicato al- 
la memoria del suo pre- 
sidente. La formazione 
di Claudio Ranieri, in- 
fatti, aveva perso con- 
tro il Vicenza nel primo 
scontro del triangolare 
(tre tempi di 45') ed ave- 
va poi battuto il Barcel- 
lona.-Una delusione per 
il Vicenza, visto che il 
gol di Kodro è arrivato 
al 46’, ma resta la buo- 
na impressione fatta 
dalla squadra di Guido- 
lin grazie soprattutto 
ad uno schema difensi- 
vo molto efficace, nel 
quale tutti sanno sacri- 
ficarsi e tornare, con 
grande applicazione tat- 
tica. Alla Fiorentina, 0l- 
tre al Trofeo, resta la 
soddisfazione di aver 
battuto il Barcellona 
(quest' anno, nelle dieci 
amichevoli che la squa- 
dra catalana aveva gio- 
cato fino ad oggi in pre- 
parazione del campiona- 
to, non era ancora riu- 
scito a nessuno) e quel- 
la, più concreta, di aver 
rivisto all’ opera Ga- 


briel Batistuta, che ha 
solo dieci giorni di pre- 
parazione nelle gambe, 
ma è già in grado di da- 
Te personalità e grinta 
atutta la squadra. 

I primi 45' del tor- 
neo, quelli tra Fiorenti- 
na e Vicenza, sono stati 
un piacevole assaggio 
di serie A. Per un quar- 
to d' ora abbondante le 
due squadre hanno gio- 
cato un calcio gradevo- 
le, veloce, divertente. 

È successo dopo che 
il Vicenza era già anda- 
to in vantaggio grazie 
al tiro di Otero e, so- 
prattutto, alla gaffe di 
Serena, schierato da Ra- 
nieri al centro della di- 
fesa insieme a Malusci 


e in palese difficoltà 


più di una volta. La Fio- 
rentina ha reagito con 
rabbia al gol, cercando 
in tutti i modi di pareg- 
giare, ma la squadra, 
con Batistuta ancora in 
panchina, ha cercato 
troppo e in modo trop- 
0 evidente Rui Costa 
‘acilitando così il lavo- 
ro della difesa vicenti- 
na. Completamente di- 
versa la. Fiorentina 
schierata da Ranieri 
contro il Barcellona: di- 
fesa a cinque, quattro 
uomini a centrocampo 
e Batistuta unico attac- 
cante. È la squadra che, 
in attesa del rientro di 
Baiano, Ranieri preferi- 
sce, che è sembrata an- 
cora. più convincente 


con l' ingresso di Massi- 
mo Orlando al posto di 
‘Robbiati. Una squadra 
che il Barcellona non si 
aspettava, tanto che gli 
uomini di Cruijff (rima- 
sto a casa per una in- 
fluenza) si sono subito 
fatti prendere dai nervi 
e si sono esibiti in qual- 
che fallo di troppo. La 
Fiorentina è andata in 

‘ol al 10', con un cross 

i Rui Costa sfruttato 
da Amoruso di testa, ha 
colpito un palo con Bati- 
stuta, ha raddoppiato 
con Massimo Orlando 
sull' assist dell’ argenti- 
no. Il tiro più pericolo- 
so del Barcellona è arri- 
vato dai piedi di Jordi, 
il figlio di Cruijff, ma 
complessivamente i ca- 
talani sono stati delu- 
denti, soprattutto da- 
vanti, con Figo, Kodro e 
lo stesso Jordi. Negli ul- 
timi 45' del torneo con- 
tro il Vicenza, il Barcel- 
Jona ha cercato il gol 
con maggiore insisten- 
za e l’ ha trovato due 
volte, tutte e due con 
Kodro. 

Dopo il primo vantag- 
gio, il Vicenza ha pareg- 
giato nel giro di un mi- 
nuto con un colpo di te- 
sta del fiorentino Mau- 
rizio Rossi. La partita 
sembrava destinata a fi- 
nire in parità, ma anco- 
ra Kodro, al 46’, ha mes- 
so il pallone in rete e 
tolto il Trofeo di mano 
o squadra di Guido- 

in. 


3-1 


MARCATORI: nel pt 
11’ Agostini, 12’ Bram- 
billa; nel st 10’ Cruz, 
37! Di Napoli. 

NAPOLI: Taglialatela; 
Pari, Tarantino; Bor- 
din (l’ st Baldini), 
Ayala, Cruz (24’ st Ma- 
trecano); Buso (38' st 
Imbriani), Boghossian, 
Agostini, Pizzi (6° st Di 
Napoli), Pecchia (30' st 
Scarlato). (12 Di Fusco, 
14 Sbrizzo, 15 Colonne- 
se, 18 Longo). 

PARMA: Bucci; Benar- 
rivo, Cannavaro (1’ st 
Di Chiara); Minotti, 
Apolloni (1’ st Couto), 
Sensini (24' st Brolin); 
Dino Baggio, Stoi- 
chkov, Brambilla .(1’ st 
Crippa), Zola, Inzaghi 
(1’ st Melli). (12 Buf- 
fon, 3 Di Chiara, 15 Su- 
sic, 22 Pin, 21 Castelli- 
ni). 

ARBITRO: Stafoggia di 
Pesaro. 

NOTE: angoli: 6-4 per 
il Parma. Spettatori 
19.549 per un incasso 
di 452.990.000 lire. L'in- 
contro è cominciato al- 
le 20,15 anzichè alle 20 
per un accordo all'ulti- 
ma ora tra le due socie- 
tà. 


. NAPOLI— Ci si aspetta- 


va il pubblico delle gran- 
di occasioni al San Paolo 
per l'amichevole di lusso 
contro il Parma che ha 
segnato l'esordio del Na- 
poli targato Ferlaino di- 
nanzi al pubblico amico. 
Alla diffidenza di questo 


« re. delle due 


precampionato hanno ri- 
sposto i quasi 20 mila fe- 
delissimi accorsi per ve- 
dere all'opera Cruz e 
compagni. 

Si comincia un quarto 
d'ora più tardi per vole- 
società. 
All'ingresso delle forma- 
zioni in campo gli ap- 
plausi sono tutti per l'ex 
Fabio Cannavaro, tanto 
rimpianto dai tifosi az- 
zurri, «salvatore della 
patria» grazie agli introi- 
ti della sua cessione. 

Il Napoli scende in 
campo con la formazio- 
ne tipo, compreso capi- 
tan Bordin che a Bari do- 
menica prossima non sa- 
rà in campo perchè squa- 
lificato. Manca il tifo tra- 
scinante, gli striscioni so- 
no capovolti, non ci so- 
no itamburi. 

Parte discretamente la 
formazione di Boskov 
che cerca subito di argi- 
nare a centrocampo l'ini- 
ziativa di Zola e compa- 
gni. Il tecnico serbo 
schiera fin dal primo mi- 
nuto la coppia di liberi 
Cruz-Ayala. 

A neanche due giorni 
dal suo ritorno dal Brasi- 
le il libero azzurro è in 
campo e giocherà quasi 
l'intera partita. L'inizio 
è vibrante e gli azzurri 
mostrano tantissima 
buona volontà e buone 
fasi di gioco. Il gol è 
nell'aria già dopo dieci 
minuti e Tarantino colpi 
sce il palo interno su in- 
vito. di Agostini. Ed è 
proprio il «condor ad 
andare a segno un minu- 
to dopo sfruttando un 
passaggio del neo acqui- 


sto. Pizzi. Ma il Parma 
non ci sta e riporta im- 
mediatamente il risulta- 
to in parità sfruttando 
una palla persa a centro- 


campo dagli azzurri. 
Stoichkov si fa vedere e 
serve splendidamente 


Brambilla che di piatto 
batte Taglialatela. La ga- 


‘ra è divertente nonostan- 


te ancora qualche sbava- 
tura, soprattutto in dife- 
sa dove Boskov deve «re- 
gistrare» ed affiatare i 
due sudamericani alla 
prima partita insieme in 
campo. Alla mezz'ora si 
fanno vedere in attacco 
proprio Cruz ed Ayala. Il 
brasiliano impegna Buc- 
ci su punizione dal limi- 
te e il portiere parmense 
devia in angolo. Proprio 
sugli sviluppi del corner 
Ayala impegna l'estremo 
difensore emiliano con 
uno splendido colpo di 
testa. Il secondo tempo 
si apre con il valzer del- 
le sostituzioni. Il Napoli 
scatena l'entusiasmo del 
pubbico al 10' della ri- 
presa quando Cruz: se- 
gna la rete del 2-1 

direttamente su calcio 
di punizione. Intanto il 
Parma si vede poco in 
campo con poca iniziati- 
va e scarsi affondi. È il 
Napoli il protagonista di 
questa amichevole, ma 
non sono solo i «vecchi» 
ad andare in gol in casa 
azzurra. La rete del 3-1 
e opera del-giovane Di 
Napoli, entrato a sostitu- 
ire Pizzi. Il Napoli fa pro- 
gressi, ma il tempo delle 
amichevoli è finito, da 
domenica si gioca per i 
tre punti. 


ROMA — In una parti. 
ta amichevole, la Lazio 
ha battuto gli argentini 
del San Lorenzo de Al- 
‘magro 3-0, Le reti: nel 
primo tempo al 36' Bok- 
sic; nel secondo tempo 
al 10' Boksic e al 81‘ 
Piovanelli. 

La Lazio ritrova BoK- 
sic, ma non il suo PuD- 
blico. Nella prima sta- 
| gionale all'Olimpico, Ze- 
man scopre motivi di 
conforto a una settima- 
na dall'inizio del cam- 
pionato rispetto alla 
brutta uscita con l' 
Ajax. L'avversario, gli 
‘argentini del San Loren- 
zo, NOn sono certo para- 
gonabili ai campioni d' 
Europa, Ma dalla sua la 
Lazio ha fatto segnare 
un chiaro progresso sul 
Piano fisico di quasi tut- 
ti gli elementi, a comin- 
ciare dall’ attaccante 
croato, autore di due 
gol. Nelle ultime ami- 
chevoli, la fiducia di Ze- 
man in Boksic sembra- 
va un po' incrinata, a 
favore di Casiraghi. Sta- 
volta, invece, attac- 
cante croato ha giocato 
tuttii 90', fornendo as- 
sist e il miglior reperto- 
rio di sè, oltre ai gol che 
non guastano. In netto 
ritardo di condizione è 
invece apparso Signor1, 
incapace di saltare l' uo- 
mo e di illuminare la 
partita con i suoi tagli, 
fino all’ uscita nel se- 
condo tempo. — 

Dopo l' inizio al ral- 


Argentini sommersi da tre Marcature 
contro una Lazio che ritrova Boksic 


lentatore, la Lazio ha 
cominciato a prender fi. 
ducia, velocità e profon- 
dità. La Squadra di Ze- 
‘man è ancora troppo al- 
lungata e forse per l' 
esordio non sarà anco- 
ra al cento per cento. I 
progressi, però, ci sono 
anche se i problemi 
sembrano quelli di sem- 
pre: la difesa. Anche 
contro un San Lorenzo 
inconsistente in attacco 
e troppo ‘spesso pronto 
a cadere negli esperi- 
menti di fuorigioco dei 
romani, la Lazio ha fat- 
to venire. i brividi in al- 
meno tre occasioni, 
quando gli argentini so- 
no entrati in profondi- 
VE Ssa 

Alla Lazio mancava- 
no Winter e Rambaudi. 
I margini di crescita, 
quindi, ci sono ancora. 
Dopo un paio di puni- 
zioni ad inizio partita, 
di Ortega e Arevalo, la 
Tazio ba cominciato a 
ingranare trascinata da 
Boksic. Le cose migliori 
si sono viste dalla tre- 
quarti in sù, su palle ru- 
bate e azioni di rimes- 
sa. Al 10’ Boksic di te- 
sta mette fuori; quattro. 
minuti più tardi è anco- 
ra il croato a tirare per 
la deviazione in angolo. 
Al 17' l' attaccante for- 
nisce una palla d‘ oro a 
Signori, che, solo davan- 
ti al portiere, arriva ma- 
le e di sinistro spreca. 
Al 20' Boksic si esibisce 
in un assist di tacco. Do- 


po aver rischiato l' auto- 
gol di Chamot, al 30', è 
Infine il croato, al 36', 
che raccoglie un assist 
di Piovanelli su passag- 
gio di Signori e di de- 
stro anticipa il tempo 
per battere Alvest. 

Nel secondo tempo il 
San Lorenzo scompare 
e non sa sfruttare nean- 
che il clamoroso buco 
che al 7' la difesa lascia 
a Monserrat. C'è spa- 
zio per un paio di gran 
tiri di Fuser (9 e 11') e 
per il secondo gol di Bo- 
ksic, che, al 10", insacca 
di testa su assist di Si- 
gnori. Il croato è in ve- 
na di generosità e al 31‘ 
restituisce una palla 
gol a Piovanelli per il 

. Nel frattempo, la par- 
tita si era incattivita 
inutilmente. Quasi tut- 
te nel secondo tempo le 
ammonizioni e l' espul- 
sione di Arevalo, con 
rissa verbale tra l' ar- 
gentino e Boksic. 

Dopo la partita, Zoff 
e Zeman sono d' accor- 
do nell' analisi della pri- 
ma all’ Olimpico. Parti- 
ta soddisfacente, pub- 
blico deludente. «Abbia- 
mo fatto progressi - ha 
detto il tecnico - anche 
se negli ultimi 15' ab- 
biamo gestito male il 
possesso di palla. Mi 
aspettavo un pubblico 
più numeroso. Spero 
che i tifosi della Lazio 
si siano risparmiati per 
il campionato». 


O-1 


MARCATORE: s.t. 26" Gu- 
bellini. 

GIORGIONE: Azzalini, 
Favero (35’.s.t. Monetti), 
Albarello, Marchetto, 
Mendo, Cartini, De Ste- 
fani (24' s.t. Bellon), Gob- 
bato, Carrer, Mantova- 
ni, Rizzi. 

TRIESTINA: Nioi, Zanot- 
to, Battiston (7' s.t. Bir- 
tig), Natale, Ubaldi, Tibe- 
rio, Polmonari, Pavanel, 
Colombotti (7° s.t. Lui 
so), Gubellini (37 s.t. Pi- 
vetta), Marsich. ; 
ARBITRO: Rigolon di 
Trento. 

NOTE: serata fresca con 
cielo coperto. Terreno 
in discrete condizioni. 
Spettatori 500. Angoli 
8-2 per la Triestina, Am- 
moniti per gioco falloso 
Natale, Colombotti, Pa- 
vanel, Marchetto. Zanot- 
to ammonito per gioco 
non regolamentare. 


Dall’inviato 
Maurizio Cattaruzza 


CASTELFRANCO VENE- 
TO — La tentazione sa- 
rebbe quella di lasciarsi 
depistare dal risultato. 
Una vittoria in campo 
esterno nella partita di 
Coppa Italia che segnava 
il rientro della Triestina 
nell'universo della serie 
G è sempre una bella im- 
presa. Come dimenticare 
però la squadra brutti 
na, slegata e pasticciona 
dei primi 45 minuti? La 
luce artificiale ha a volte 
un effetto deformante 


come certi specchi, fatto. 


sta che l’Alabarda non 
ha proprio rubato l'oc- 
chio. Né si può sorvolare 
sulla modesta statura 
tecnica. dell'avversario, 
un Giorgione raffazzona- 
to, messo assieme in fret- 
ta e furia dai dirigenti 
dopo il ripescaggio. La 
formazione di casa ieri 
sera era peraltro incom- 
pleta. Eppure prima di 
arrendersi il Giorgione 
ha fatto vedere i Sorci 


verdi in un paio di circo-. 


stanze alla Triestina, 
grazie alla velocità di De 
Stefani e di Rizzi. 
L'Unione ha mantenu- 
to per lunghi tratti il pos- 
sesso di palla senza far- 
ne tuttavia buon uso. 
Nel primo tempo l'undi- 
ci di Roselli ha dato l'im- 
pressione di essere sul 
punto di smarrirsi sul 
campo: troppi i palloni 
sparati avventatamente 
verso le punte, troppi i 
passaggi avversari. Il 


meccanismo ha bisogno 
ancora di una bella olia- 
ta, dato che il gioco non 
sgorga affatto con natu- 
ralezza. Natale e Pava- 
nel, per esempio, sono 
abili nel rilancio ma poi 
chi fa ragionare sulla tre 
ruarti la squadra? E an- 
che in fase offensiva la 
Triestina è apparsa piut- 
tosto leggerina. D'accor- 
do che mancava Marzi, 
ma c'è bisogno di un at- 
taccante per fare il salto 
di qualità. L'allenatore 
Roselli nella ripresa ha 
compiuto due-tre mosse 
che gli hanno permesso 
di assestare lo schiera- 
mento e di conseguenza 
di dare scacco matto al 
volonteroso (ma nulla 
iù) Giorgione. Sono così 
loccate anche le palle- 
gol, ma la rete del suc- 
cesso è scaturita da un 
difettoso intervento di 
Azzalini (un ex) che fino 
a quel momento aveva 
arato in maniera bril- 
ante. 

La cronaca. Roselli, a 
quanto pare, non è un 
amante delle sorprese: 
in campo va l'undici se- 
miannunciato dopo l'al- 
lenamento di sabato. Ti- 
berio quindi rimpiazza 
Zocchi al centro della di- 
fesa, mentre Gubellini 
ha il compito di assiste- 
Te Marsich in fase offen- 
siva. È È 

Triestina in pericolo 

ià dopo cinque minuti 
in seguito a una punizio- 
ne scagliata dai 25 metri 
di Vattovani, che scheg- 
gia la traversa a o 
centimetri dall'incrocio. 
L'Alabarda si fa ‘vedere 
due minuti più tardi gra- 
zie a una conclusione da 
lontano di Gubellini, che 
Azzalini non ha difficol- 
tà a neutralizzare. La 
Squadra di Roselli s'indu- 
stria a far gioco, ma il 
Giorgione è velenosetto 
in contropiede, Ubaldi e 
Tiberio (come un reduce 
del Vietnam per via di 
una benda sulla testa) 
hanno il loro bel daffare 
per sbarrare la strada al 
duo De Stefani-Rizzi. Al 
12° potrebbe scapparci il 
gol dei locali: cross a 
mezza altezza di Rizzi 
che Nioi solo intercetta 
depositando : involonta- 
riamente la palla sui pie- 
di del liberissimo Deste- 
fani. Il portiere albarda- 
to si riscatta deviando 
col corpo il tiro sparato 
da due metri dall'attac- 
cante. C'è molta appros- 
simazione da ambo le pa- 
ri, in compenso. c'è rit- 


' palla 


mo, Al 25° gli alabardati 
provano ad affondare i 
colpi: bravo è Azzalini a 
togliere la palla dai piedi 
di Gubellini, ben lancia- 
to in area. Sembra un 
buon momento per la 
Triestina, che 
schiacciando i veneti nel- 
la loro metà campo. Ma 
è solo fumo. 

Azzalini dopo gli ap- 
plausi gigioneggia trop- 
po al 35‘, quando per po- 
co non si fa soffiare da 
Colombotti un pallone 
che portava incautamen- 
te a spasso per l'area. 
Prima dell'intervallo 
Mantovani scuote anco- 
ra una volta la platea 
con una rasoiata da fuo- 
Ti che si perde di poco 
sul fondo. 

Ripresa. Roselli quasi 
subito SPE due cor- 
rettivi all'Alabarda. Bir- 
tig rileva a Battiston per 
garantire più tenuta alla 
retroguardia, e Golom: 
botto lascia il posto al 
biondino Luiso in attac- 
co, di modo che Gubelli- 
ni può tornare sulla fa 
scia sinistra lasciando 
l'altra corsia a Polmona- 
ri. Uno sbandamento del- 
la difesa locale al 18' po- 
trebbe consentire alla 
Triestina di passare: Az- 
zalini è costretto a frana- 
re su Gubellini per ru- 
bargli il pallone, che pla- 
ha sui piedi di Marsich, 
il quale dal limite, con la 
porta sguarnita, riesce a 
tirare incredibilmente a 
lato. Poco dopo un altro 
FIR boccone per l'ala- 

arda: un rimpallo sulla 
tre quarti favorisce a de- 
stra la fuga di Marsich, 
il cui cross è raccolto al- 
l'altezza del secondo pa- 
lo da Pavanel, che colpi- 
sce di collo pieno: si su- 
pera Azzalini deviando 
in angolo di piede. w 

Dopo le prove generali 
al 26' giunge il gol. Luiso 
fa scorrere da destra la 
er Polmonari, che 
salta l'uomo e conclude 
dal limite: è un tiro cen- 
trale senza tante pretese 
che Azzalini si lascia 
sfuggire dopo essersi ac- 
cartocciato a terra. «Fal- 
chetto» Gubellini è lì a 
due pei ed è per lui un 

iochetto infilare la pal- 
a in porta di piatto. Un. 
brutto infortunio per 
l'ex portiere. alabardato, 
Con il Giorgione ormai 
in bambola, la Triestina 
ha ancora due opportuni- 
tà per arrotondare il bot- 
tino in contropiede, ma 
non è sufficientemente 
cattiva. 


pressa , 


Mirko Ghibellini che ha risolto a metà ripresa la 
partita di andata di Coppa Italia a Castelfranco. 


Federico Tiberio che ha rimpiazzato Moreno 
Zocchi al centro dell'area triestina. 


Alabarda, Gubellini-gol 


La prossima rifinitura 
sabato a Santa Croce 


TRIESTE — La Triestina ha modificato il suo pro- 
gramma di lavoro precampionato che prevedeva 
due partite amichevoli per questa settimana. Mer- 
coledì, invece, l'allenatore Roselli ha preferito opta- 
re per una soluzione in famiglia, Al «Grezar» si af- 
fronteranno Triestina A e Triestina B, classica sfi- 
da in cui i giovani e le riserve danno il meglio di sè 
nel tentativo di superare i titolari. % 

Sabato gli alabardati saranno di scena sull'alto- 
piano, a Santa Croce, dove affronteranno la forma- 
zione locale del Vesna di Nonis che milita in Prima 
categoria. Domenica di riposo e poi sei giorni di in- 
tensa preparazione in vista della prima di campio- 
nato con la Vis Pesaro. Mercoledì 30, infine, l'in- 
contro di ritorno di Coppa Italia contro il Giorgio- 


ne. 


Oggi, intanto, dovrebbe riprendere ad allenarsi a 
pieno ritmo anche Marzi. La ferita alla testa, conse- 
guenza dell'incidente stradale di Peschiera, è quasi 
guarita. Sempre oggi la società dovrebbe finalmen- 
te varare la campagna abbonamenti. Il direttore 
sportivo Osti aspettava solo il via dal presidente 
Giorgio Del Sabato, da poco rientrato dalle ferie. 

In settimana potrebbe arrivare a Trieste un'altra 
punta dopo il «taglio» di Carli. «Abbiamo bisogno di 
un giocatore d'area di rigore che ci consenta di fare 
il salto di qualità», ha spiegato Roselli. 


COPPA ITALIA SERIE C /IL DERBY VENETO, UN CONFRONTO AVVINCENTE E PIACEVOLE 


San Donà impone il pari al Treviso 


Dall’83 l’undici della Marca in dieci per l'espulsione dell’ex Dal Compare: deviata la successiva punizione 


0-0 


TREVISO: Pierobon, 
Maino, Dal Compare, Bo- 
scolo, Rossi, Margiotta 
(47’ Bressan), De Poli, 
Bonavina, Pradella, Pa- 
sa (76’ Bosaglia), Fiorio 
(89' Tollardo). 

SAN DONA': Ramon, 
Zanon, Cinetto, Striuli, 
Mayer, Roma, Giaco- 
min, Cardini, Spagnolli 
(71° Palazzo), Caverzan, 
Soncin, 

ARBITRO: Pizzini di 
Verona. 

NOTE: pomeriggio co- 
perto; corner 7 a 4 per 
il San Donà; ammoniti 
Mayer, Cardini, Zanon, 
Bonavina; espulso al- 
l'83’ per gioco scorretto 
Dal Compare. Spettato- 
ri 2.000. 

TREVISO — Al primo ve- 


ro appuntamento stagio- 
nale Treviso e San Donà 
offrono subito un saggio 
del loro potenziale. E' sol- 
tanto l'andata del primo 
turno di Coppa Italia, ma 
in campo si è respirata 
l'aria. elettrizzante del 
campionato. Le due for- 
mazioni, nel prossimo tor- 
neo di G2 con ambizioni 
da protagoniste, non han- 
no centellinato energie, 
dando vita a un confron- 
to avvincente e ricco di 
episodi. E mancato sol- 
tanto il gol, inutilmente 
rincorso sia da parte san- 
donatese sia da quella tre- 
vigiana. L'assenza per 
squalifica di Bernardi ha 
costretto Pillon allo spo- 
stamento di Dal Compa- 
re, ex di turno, nel ruolo 
di centrale in coppia con 
l'altro neoacquisto, l'ex 
Veronese Ezio Rossi. Atte- 
so con trepidazione un al- 


tro nome nuovo, Daniele 
Pasa, centrocampista do- 
tato di spiccate qualità 
tecniche, ma ancora lon- 
tano dal perfetto amalga- 
ma con i compagni. 
Sull'altro fronte, la ma- 
tricola terribile dello scor- 
so anno (quando mancò 
per un soffio la scalata in 
Cl) si ripresentava ai na- 
stri di partenza con diver- 
si volti nuovi, primo fra 
tutti quello di Spagnolli, 
vertice offensivo nello 
schieramento di Glerean. 
L'incontro si apre al- 
l’imsegna del pressing esa- 
sperato dall'elevato rit- 
mo. I locali mostrano di 
prediligere le combinazio- 
ni rasoterra di prima, e in 
alternativa le incursioni 
sulle fasce con i cross per 
la testa di Pradella e Bo- 
navina. E' il 3' quando 
Fiorio prova la rasoiata 
dai 16 metri, con palla a 


COPPA ITALIA DILETTANTI /ISONTINI GRAZIATI NELLA RIPRESA A PALMANOVA 


La Pro Gorizia «tiene» solo untempo 


Dopo aver raggiunto il pareggio i friulani colpiscono la traversa e falliscono un rigore con Di Donato 
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COPPA ITALIA DILETTANTI / GIALLOBLU? GIA’? INPALLA 


Sevegliano super, Sanvitese K.O. 


2-1 


MARCATORI: 7’ e 36” 
Lancerotto, 73’ Zanut- 
ta (autorete). 

SEVEGLIANO: Agno- 
luzzi, Zucca, Favales- 
sa, Dominissini, Zanut- 
ta, Negyedi, Lancerot- 
to, Sebastianis, Traca- 
Nelli, Di Lena (71’ Bal- 
dan), Zovato, (74’ Co- 


lussi). 
SANVITESE: Zardini, 
Nadalin, Cassin, Di Be- 


Nedetto, Schiabel, Del- 
la Zotta (46' Peresso- 
ni), Marin (68’ Moret- 
ti), Dal Col, Cimello, 
Giacomuzzo, Locatelli. 
ARBITRO: Battistella 
di Conegliano. 

NOTE: giornata di so- 
le, terreno leggermen- 


| te scivoloso, spettato- 


Ti 400; ammoniti Di Be- 
Nedetto e Zucca per 
gioco falloso, Negyedi 
per ostruzionismo; an- 
Solî 7 a 4 per il Seve- 
Eliano. 


SEVEGLIANO — I molti 
Sanvitesi presenti, fra i 
400 del Comunale seve- 
Blianese, erano curiosi 

Vedere all'opera la 
Squadra assimilata in 
estate dal presidente No- 
Sella con tante ambizio- 
ni e consegnate alle sa- 
Pienti mani del tecnico 
Piccoli, che ‘promette 
gol, spettacolo e risulta- 
ti. Ma, invece di Cinello 


e Locatelli, hanno ammi- 
rato un super Lancerot- 
to, testata esplosiva di 
un Sevegliano veloce, ra- 
pido e pungente. 

L'undici gialloblù, in- 
fatti, sia pur menomato 
dall'assenza per infortu- 
nio della «bandiera» 
Turchetti, ha favorevol- 
mente impressionato 
per l'agilità della mano- 
vra coinvolgente. Già 
buona infatti l'intesa 
tra il duo d'attacco, il 
primo vero in tanti anni 
di Interregionale, dico- 
no i maligni, quello Tra- 
canelli-Zovato: molto 
mobile il primo; abile 
nel controllo e nella pro- 
tezione della palla il se- 
condo. Da rivedere Seba- 
stianis, ancora legato 
per la pesante prepara- 
zione, riportato nell'an- 
tico ruolo di centrocam- 
pista di propulsione; po- 
sitive note per Lancerot- 
to, Negyedi e Di Lena, 
assoluti dominatori del- 
le fasce finché il fiato li 
ha sorretti; tutta da va- 
lutare la tenuta della di- 
fesa, che spesso ha bal- 
lato sulle incursioni di 
Locatelli e Ginello. 

I padroni di casa apro- 
no subito forte: al 7’, un 
centro dal fondo di Tra- 
canelli offre a Lancerot- 
to un pallone che il cen- 
trocampista spara alle 
spalle di Zardini da cir- 
ca venti metri. 

Il vantaggio carica i 
seveglianesi che sfiora- 


no il raddoppio con lo 
stesso Tracanelli il qua- 
le qualche rimpianto a 
San Vito ha sicuramen- 
te lasciato: di testa cen- 
tra la base del palo, do- 
po che Zovato su puni- 
zione aveva saggiato le 
doti acrobatiche di Zar- 
dini. 

Ma al 36‘ un'incursio- 
he di forza di Lancerot- 
to, servito dal solito Tra- 
canelli, porta al. giusto 
2-0) 

Nella ripresa cambia 
pochissimo: al 54', al 
termine di un veloce 
contropiede, Tracanelli 
libera Sebastianis a cen- 
troarea, ma la conclusio- 
he del capitano è respin- 
ta dalla coraggiosa usci- 
ta. di Zardini. Dopo 
un'ora di buone geome- 
trie e spumeggianti gio- 
cate, la macchina giallo- 
blù resta senza benzina 
e; alla distanza, escono 
gli ospiti che premono i 
padroni di casa sulla lo- 
ro trequarti. 

I biancorossi spingo- 
no, ma non pungono e 
le giocate di Locatelli, 
non trovano quasi mai 
collaborazione da parte 
dei compagni. Al 73’ pe- 
rò, un maldestro colpo 
di testa di Zanutta, tuf- 
fatosi nel tentativo di 
anticipare Cinello, beffa 
Agnoluzzi e riapre le 
possibilità di passaggio 
di turno per la società 
della Destra Tagliamen- 
to. 

Alberto Landi 


1-1 


MARCATORI; 26' Paulet- 
to, 70' Carpin. 
ITA PALMANOVA: Blan- 
zon, Pagnucco, Mauro 
Scridel, Zamaro, Mian 
(46' Pitta), Toffolo, Todo- 
he, Carpin (89’ Pinos), 
Tognon (46’ Di Donato), 
Marchesan. 
PRO GORIZIA: Metti, 
Specogna, Comuzzi, Baz- 
zeu, Tricca, Trangoni, 
Buzzinelli, Poiana, Pau- 
letto (63’ Doradiotto), 
Rossi (83’ Zagato), Trin- 
co (54' Pellizzer).. _ 
ARBITRO: Mesaglio di 
Udine. 
NOTE: cielo sereno, ter- 
reno in perfette condi- 
zioni, spettatori 300, an- 
oli 2-2; ammoniti: Tof- 
Elo, Pauletto, Comuzzi 
per gioco falloso; Dora- 
diotto per ostruzione. 


PALMANOVA. — Uno 
splendido sole saluta que- 
sta prima uscita ufficiale 
dell’Ita Palmanova che 
prima soffre contro una 
quadrata Pro Gorizia poi, 
nella seconda frazione di 
gara, prende in mano le 
redini del gioco e sfiora ri- 
petutamente la vittoria. 
È stata una gara ap- 
prezzabile sotto il profilo 
dell'impegno e agonistica- 
mente valida, anche se 
entrambe le formazioni 
devono. ancora registrare 
l'organizzazione do gio- 
co 


L'Ita ha mantenuto 
maggiormente il possesso 
di palla, ma la compagine 
di Corosu, almeno nel pri- 
Ino tempo, è apparsa mol- 
to più determinata, tanto 
da contenere facilmente 
gli amaranto e a pungere 
In avanti con una certa 
incisività. Pauroso il calo 


della Pro Gorizia nella ri- 
presa, sottolineato anche 
dal tecnico degli isontini 
che ha dichiarato di accet- 
tare, in un certo qual mo- 
do, una defaillance fisica 
dei suoi, ma non un calo 
così vistoso di concentra- 
zione. L'Ita è piaciuta spe- 
cialmente nel secondo 
tempo quando Tortolo ha 
sostituito Tognon, ancora 
in fase di carburazione, e 


» Mian e ha inserito Di Do- 


nato e Pitta. In particola- 
re Di Donato ha messo so- 
vente in difficoltà la re- 
troguardia goriziana di- 
mostrando le qualità 
espresse in settimana a 
Gradisca. Peccato che l'at- 
taccante abbia  calciato 
davvero male un rigore 
che, oltre a dare la vitto- 
ria alla squadra, avrebbe 
coronato una positiva 
prestazione personale. 

La cronaca vede le due 
contendenti controllarsi 
a centrocampo. Il gioco ri- 
stagna nella zona media- 
na e si deve aspettare il 
14' per assistere alla pri- 
ma conclusione verso la 
porta. È Trangoni con un 
diagonale a impegnare 
Blanzon in una parata a 
terra. Al 17' Scridel, mi- 
gliore in campo in assolu- 
to, si invola verso la fa- 
scia destra, Ma il suo tra- 
versone non Viene raccol- 
to dagli attaccanti. Al 18° 
è ancora Trangoni con un 
tiro al volo a impegnare 
Blanzon, Al 26' la Pro pas- 
sa in vantaggio con Pau- 
letto, che prima chiama 
l'estremo palmarino a un 
difficile intervento e sul. 
la ribattuta insacca impa- 
rabilmente. 

Appare troppo solo 
Marchesan in prima li- 


nea per impensierire la di- . 


fesa degli azzurri e in 
questa fase dobbiamo se- 
gnalare una splendida 


triangolazione tra Scridel 
e Mauro con invito per 
gli attaccanti che in area 
non ci sono. 

. Nella ripresa la partita 
si anima e il Palmanova 
sale in cattedra. La Pro 
sbanda e non riesce a con- 
trastare - gli amaranto, 
che trovano facili varchi 
per puntare a rete. Al 70° 
Carpin riprende una re- 
spinta corta della difesa e 
insacca con un preciso ti- 
ro dal limite. Un minuto 
dopo Di Donato offre un 
assist a Toffolo con una 
magistrale giocata, ma il 
centrocampista, solo da- 
vanti a Metti, sbaglia la 
conclusione. Al 73' ri- 
sponde Rossi, lanciato in 
contropiede, con un bel 
diagonale che finisce a la- 
to. Al 74' Carpin colpisce 
la traversa con un intelli- 
gente pallonetto da lonta- 
no su azione di Di Dona- 
to, che aveva creato vero 
scompiglio in area. 

All'83' Di Donato lan- 
cia Carpin che viene at- 
terrato da Comuzzi in pie- 
na area. Il rigore è sacro- 
santo, ma Di Donato cal- 
cia abbondantemente fuo- 
ri. L'attaccante tenta an- 
cora all'83' con una mez- 
za girata che impegna 
Metti. La partita si chiu- 
de in parità e gli amaran- 
to si affrettano a fare la 
doccia per partire imme- 
diatamente per il ritiro di 
Forni di Sopra. 

In definitiva è stata 
‘una gara abbastanza buo- 
na, che ha dato certamen- 
te molte indicazioni ai 
due tecnici. A prima vista 
sembrerebbero due com- 
pagini attrezzate suffi 
cientemente per non cor- 
rere rischi particolari in 
campionato ‘e per dare 
più di quale soddisfa- 
zione alle rispettive tifo- 


serie. 4 
Alfredo Moretti 


fil di palo. Capovolgimen- 
to di fronte e tiro di Gia- 
comin facilmente raccol- 
to da Pierobon. Al 12' Pra- 
della manca l'aggancio 
davanti alla porta, dopo 
una pregevole combina- 
zione Maino-De Poli e tra- 
versone di quest'ultimo. 
Un minuto dopo Caver- 
zan scarica un fendente 
un metro oltre la traver- 
sa. 

La gara si mantiene 
piacevole, e al quarto 
d'ora una discesa di Bona- 
vina sulla sinistra conclu- 
sa con un calibrato tra- 
versone rimesso a centro- 
area da Fiorio, mette Pra- 
della in condizione di bat- 
tere al volo. Ramon re- 
Spinge istintivamente, e 
l'incornata successiva di 
Bonavina scavalca la tra- 
versa. Al 21’ è Spagnolli 
ad avere sulla testa la sfe- 
ra del vantaggio, ma la 
traiettoria si spegne sul 


l'esterno della rete. La 
tattica piuttosto spregiu- 
dicata delle contendenti 
favorisce continui cambi 
di gioco, che il pubblico 
dimostra di gradire. Così 
al 25' Bonavina spedisce 
a lato, e al 26‘ De Poli lan- 
ciato a rete si fa anticipa- 
re dall'uscita di Ramon. 
Al 28' Soncin confeziona 
un collo interno destina- 
to all'incrocio dei pali, e 
salvato da un'acrobazia 
di Pierobon. Applausi con- 
vinti coprono il rientro 
dei giocatori negli spoglia- 
toi. 

Cala sensibilmente la 


! rapidità nella seconda fra- 


zione, mentre crescono il 
nervosismo e la durezza 
nei contrasti. Al 47’ Mar- 
giotta chiede la sostituzio- 
ne, obbligando Pillon a 
una sorta di rivoluzione 
tattica. Bonavina arretra 
a coprire il margine sini- 
stro, Pasa gli subentra co- 


me estremo della linea di 
centrocampo, con Bres- 
san affiancato a Boscolo 
in una riedizione della 
stagione 1994-'95. La va- 
riazione crea inevitabil- 
mente disagio alla mano- 
vra locale, con il San 
Donà che esce prepotente- 
mente alla distanza. Al 
68' Soncin si vede respin- 
ere la conclusione sulla 
inea da Rossi, e al 72' un 
tiro di Fiorio è respinto a 
pugni uniti da Ramon. 
All'83' Soncin approfit- 
ta di uno sbandamento 
della retroguardia trevi- 
giana, trovando in Dal 
Compare l'ultimo ostaco- 
lo a ridosso dell'area. 
Espulsione per l'ex sando- 
natese, con la splendida 
punizione di Caverzan 
che viene brillantemente 
respinta dalle mani di Pie- 
robon. E' l'ultimo brivido 
dei 90 minuti. 
Stefano Bonotto 


DILETTANTI /GIULIANE ALLAVORO 


Ritorna Costantini: 
allena il San Sergio 


TRIESTE — A poche settimane dalla 
vernice della stagione calcistica di- 
lettantistica la notizia di rilievo è da- 
ta dal cambio dell'allenatore della 
formazione del San Sergio; al posto 
di Carletto Milocco è giunta una vec- 
chia conoscenza degli sportivi triesti- 
ni, ovvero Maurizio Costantini, il 
granitico difensore di moltissime e 
gloriose stagioni con i colori della 
Triestina negli anni '80. Costantini 
non necessita quindi di troppe pre- 
sentazioni; il passato, non troppo 
iocatore, la sua espe- 
rienza e l'ardente desiderio di rituf- 
farsi nel circuito giuliano costituisco- 
credenziali di 
prim'ordine che consentono al San 
Sergio di riaffilare le armi con ritro- 
vato entusiasmo alla vigilia del cam- 


lontano, di 


no un novero di 


‘pionato di Eccellenza. 


Non più tardi di un mese fa l'ab- 
bandono di Milocco sembrava impro- 
ponibile. La scorsa stagione il San 
Sergio si rese protagonista di un ec- 
cellente campionato coinciso con 
una salvezza scevra di affanni, dopo 
lunghi prenooi a ridosso 

a graduatoria, senza contare 
la valorizzazione di alcuni giovani e 
la conquista della Coppa Disciplina. 

Milocco, tecnico affabile e compe- 
tente, appariva quindi pedina ina- 
movibile dello scacchiere giallo-ros- 
so. «E stato un divorzio consensua- 
le», ha commentato il presidente del 


alti de. 


San Sergio, De Bosichi. 


Maurizio Costantini riapproda a 
Trieste in qualità di allenatore; dopo 
le ultime battute sui campi nella Pro 
Gorizia, l’ex alabardato non fa difet- 
to di entusiasmo e ottimismo: «Man- 
è Trieste, la mia 
speranza è quella di aiutare i ragaz- 
zi a crescere e incontrare altre realtà 
e regalare un po' di quella fortuna 
che io stesso ho avuto con il calcio — 
ha affermato il neo tecnico dei «lu- 

letti» —. «La mia decisione al riguar- 
do è maturata nello spazio di 
giorni, il UO cioè di capire i buoni 

egati al San Sergio per 
fare un buon lavoro e far fruttare la 
mia esperienza degli ultimi anni». 
Costantini affronta poi un fugace 


co quattro anni da 


‘presupposti 


ei quartieri 


meglio deli 


di Beorchia. 


pagine: «Ho un gruppo di ragazzi 
molto giovani, sto cominciando appe- 
na a conoscerli e prendere visione 
delle loro possibilità; è presto per 
una quadratura tecnica definitiva, 
. anche se il campionato arriva pre- 
sto. Nel calcio ripetersi è sempre diffi- 
cile — ha SOGNO Costantini — fare 
Ù ‘a scorsa annata vorrebbe 
dire magari... fare il salto, vedremo, 
per ora entusiasmo e voglia credo 
non manchino certo a questi ragaz- 
zi. Per adesso punto a delle opportu- 
ne verifiche». 

Prima delle probanti e imminenti 
contese di campionato Costantini e 
il suo San Sergio saranno di scena 
da venerdì a domenica al «Memorial 
Bussani», nell'ambito di un quadran- 
golare sul terreno di San Sergio, con 
San Giovanni, Uma: 
zione del Muggia. Oltre all'arrivo del 
nuovo tecnico il San Sergio annove- 
ra tra i volti nuovi il 
e il difensore Rosso, classe ‘78, dalla 
Triestina; importante inoltre il ritor- 
no all'«ovile» di Cotterle, tra i miglio- 
ri centrocampisti in circolazione, e 


e la neo-forma- 


ortiere Pisani 


Uno sguardo anche alle altre for- 
mazioni triestine all'atto della finitu- 
ra della preparazione e dell'allesti- 
mento definitivo dei ranghi. 

Il Ponziana, e siamo quindi in Pro- 
mozione, ha pensato essenzialmente 
a puntellare la difesa con il ritorno 


di Bazzara e l'arrivo, dalla Gradese, 


ochi 


esame tecnico della sua nuova com- 


di Zanon. L'allenatore biancoceleste, 
«mago» Di Mauro, sembra orientato 
a «catturare» una punta. Ma al mo- 
mento nessuna indiscrezione a ri- 
guardo. Molto attivo il San Luigi, 
nuovo il tecnico, Cattonar, e svariati 
arrivi alla corte del presidente Peruz- 
zo. Dal Dolina è giunto il portiere 
Bolcatto, dal Domio il libero Amaran- 
te, mentre dallo Staranzano approda 
in biancoverde il difensore Sincovez- 
zi. Il centrocampo del San Luigi sarà 
puntellato da Giuliano Milos, ex Au- 
risina; rientra alla casa madre Fer- 
netti, difensore, mentre Carli, giova- 
ne portiere, cerca fortuna con la ca- 
sacca del Vesna. Probabile inoltre 
l'arrivo di due altri elementi. 


Francesco Cardella 


Oliva: «Comunque è grande» 


ROMA — Né Patrizio Oli- 
va né Giovanni Parisi, 
‘passato recente e presen- 
te del pugilato italiano, 
hanno perso ore di sonno 
per il rientro di Tyson. 
Oliva è in vacanza a Pali- 
nuro, Parisi nella sua re- 
sidenza di Voghera. En- 
trambi hanno preferito 
informarsi con calma 
sull'esito scontato del 
match di Las Vegas. 
«Non c'era scopo - spie- 
ga Oliva - si sapeva che 
McNeeley era la vittima 
diturnoy). _ 

«Ho cominciato a se- 
guire la riunione di Las 


Vegas gustandomi il 
buon mondiale leggeri 
Wbe Gonzalez-Murphy - 
gli fa eco Parisi - poi mi 
sono addormentato, La 
mattina ho riacceso la tv 
per sapere dai notiziari 
l'esito del match di Ty- 
son. Si sapeva che non ci 
sarebbe stato incontro. 
Don King aveva program- 
mato un rientro facile 
per Mike, assente sul 
ring da quattro anni. 
Non gli si può dar torto». 

«E' comunque rientra- 
to un grande personag- 
gio - ricorda Oliva»- in 
una categoria come quel- 


la dei massimi da cui 
mancava. Anche se forse 
come avversario poteva- 
no trovargli qualcuno 
più consistente. Non cre- 
do che Tyson avesse biso- 
gno di particolari atten- 
zioni. E' vero che è stato 
tanto inattivo ma in car- 
cere si è sempre allenato 
e ha soltanto dovuto ri- 
trovare l'occhio e la coor- 
dinazione. Lo so io che 
sono stato fermo due an- 
ni e per riprendere mi so- 
no bastati due mesi. Tre 
anni in carcere sono tan- 
ti ma se uno mentalmen- 
te si allena è :come se 
non ci si fermasse». 


L'inconsueta conclu- 
sione del match non 
scandalizza sia Oliva sia 
Parisi. «Vecchione ha fat- 
to bene per salvare il suo 
pugile - ritiene Oliva - 


Tyson aveva tanta rab- 


bia da sfogare». «Quello 
che contava, per gli orga- 
nizzatori - dice Parisi - 
era catturare il più possi- 
bile l'attenzione 
sull'evento, e ci sono riu- 
sciti perfettamente radu- 
nando attorno al ring 
grandi personaggi e mol- 
tissimi giornalisti. Certo, 
speriamo che il prossimo 
impegno di Mike sia un 


po' più serio. Oltretutto, 
nessuno ha ancora capi- 
to cosa possa valere at- 
tualmente il pugile». Oli- 
va è invece convinto che 
Tyson abbia ancora intat- 
te tutte le sue capacità: 
«E' giovane, ha tanti an- 
ni davanti a sè. Non 
c'era bisogno di questo 
test. Non è il classico pic- 
chiatore imbecille. Co- 
struisce le azioni, non 
porta colpi a.caso, è sem- 
pre li ad accorciare la di- 
stanza, rischiando». E Pa- 
risi è sostanzialmente 
d'accordo: «La borsa re- 
cord di Mike? Se la meri- 
ta). 
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DURA UN MINUTO E MEZZO IL TANTO DECANTATO «INCONTRO DEL SECOLO» 


«Mike Tyson 2, il ritorno»: tanto rumore per nulla 


Peter McNeeley crolla per la seconda volta la tappeto: l'incontro è finito dopo un minuto e mezzo 


LAS VEGAS — Che il co- 
pione fosse scritto si po- 
teva anche supporre. 
Che fosse scritto così ma- 
le nessuno poteva imma- 
ginarlo. Pochi pensava- 
ho che sul ring dell'Mgm 
di Las Vegas i due pugili 
potessero recitare a sog- 
getto, ma che, mutuan- 
do sempre da Pirandello, 
per questo sbandierato 
ritorno di Tyson si arri- 
vasse a fare tanto rumo- 
re per nulla, non poteva 
prevederlo neanche lo 
spettatore più smalizia- 
to. 

La scazzottata da ora- 
torio che ha preceduto 
l'incredibile resa di Mc- 
Neeley ha lasciato tutti 
di stucco, a cominciare 
dallo stesso Tyson che 
ha abbandonato il ring 
brontolando come il 
bambino al quale hanno 
sottratto il.giocattolo pri- 
ma ancora che potesse 
provarlo. In realtà di Ty- 
son, della sua condizio- 
ne fisica, del suo even- 
tuale rinnovato. spirito, 
della sua nuova dimen- 
sione se ne sa meno di 
prima; Iron Mike può so- 
lo fare i conti del suo in- 
decente guadagno: 450 
milioni al secondo, men- 
tre il suo improponibile 
avversario per ora deve 
rinunciare anche.a que- 
sta operazione, dato che 
la sua borsa, visto il di- 
scutibile andamento del 
match, potrebbe venire 
per il momento congela- 
ta. 


PRESENTI 17 MILA PERSONE E 1. 600 GIORNALISTI 


Mezza Hollywood a Las Vegas 


Da Madonna a Trump - Nelle prime file un biglietto costava due milioni e mezzo 


LAS VEGAS — Mezza 
Hollywood ha attraver- 
sato il deserto per essere 
testimone, nell’ oasi do- 
rata di Las Vegas, della 
rinascita del mito Ty- 
son. 

Seduti nelle prime fi- 
le, tra le luci psichedeli- 
che del Grand Hotel 
Mgm, c' erano Madonna 
ed Eddie Murphy, Den- 
zel Washington e Bruce 
Willis (un ex-pugile), il 
duro Don Johnson (Mia- 
mi Vice) e il comico Tim 
Allen. C' era anche la 
biondissima Pamela An- 
derson di «Baywatch» 
col marito super-tatua- 
to. La coppià era seduta 
dietro a Jim Carrey, di- 
ventato già una leggen- 
da nel mondo del cine- 
ma per i 20 milioni di 
dollari strappati per il 
suo prossimo film. 

Ma perfino Carrey è 
apparso un dilettante di 
fronte a Tyson, che è riu- 
scito sabato sera a Las 
Vegas a guadagnare 25 
milioni di dollari in soli 
89 secondi di combatti- 
mento (circa mezzo mi- 
liardo di lire al secondo). 
Anche il miliardario Do- 
nald Trump, seduto in 
prima fila con la bionda 
Marla, ha dovuto levarsi 
il cappello. , Neanche a 
lui un colpo del genere 
era mai riuscito. Si mor- 
mora anche che tra il 
pubblico, in incognito, ci 
fosse Michael Jackson. 
Qualcuno ha visto anche 
il fantasma di Elvis Pre- 
sley, ma questo, a Las 
Vegas, ormai non fa più 
neanche notizia. 

«Siamo collegati con 
90 paesi del mondo e 6 
continenti», proclama al 


Il gancio di Tyson che ha preceduto il crollo dell'avversario 


centro del ring l'annun- 
ciatore, con geografia ap- 
prossimativa, «Questo è 
l'incontro di pugilato 
più osservato nella sto- 
ria dello sport». 

Nella sala, tra i 17 mi- 
la spettatori, ci sono an- 
che 1.600 giornalisti, in- 
viati da tutti gli angoli 
della terra, 

Negli spogliatoi, a po- 
chi minuti dall’ ingresso 
dei due pugili, il padre 
di Peter McNeeley sta 
già concedendo le prime 
interviste grondanti di 
vittoria. «Mio figlio non 
è mai stato così prepara- 
to. Metterà K.0O. Tyson - 
afferma - tutti resteran- 
no sorpresi»). Il papà di 
Peter «Uragano» McNee- 
ley (un ex-pugile) azzec- 
ca solo metà della profe- 
zia: non sarà Tyson a fi- 
nire ko, ma il finale la- 


scerà comunque tutti 
sorpresi. 

Il ring viene pulito in 
tutta fretta, nel frattem- 
po, del sangue di John 
Hipps, il pellerossa dello 
stato di Washington 
massacrato di pugni dal 
suo avversario nero in 
‘un vano tentativo di con- 
quistare una delle tante 


corone mondiali dei pesi, 


massimi create dalla pol- 
verizzazione del titolo. 
Mike Tyson giunge sul 
ring con lo sguardo fred- 
do di un killer, È 
Non si agita, non sorri- 
de, non si muove: si limi- 
ta a fissare il suo avver- 
sario negli occhi, con 
l'espressione di un sica- 
rio chiamato ad assolve- 
re una missione spiace- 
vole ma necessaria. 
L'Uragano è famoso per 
la sua tattica di avven- 


tarsi, alla campanella d' 
inizio del match, come 
una furia sull’ avversa- 
rio. 

Tenta il trucco anche 
contro Tyson, che al ter- 
zo pugno lo manda già al 
tappeto. Sono passati 
quindici secondi dall’ ini- 
zio della prima ripresa e 
il combattimento è. di 
fatto già finito. 

Ancora poco più di un 
minuto e l' allenatore 
Vinny Vecchione, con la 
sua coppola bianca e il 
suo cognome così italia- 
no, salta dentro il ring 
per risparmiare al suo 
pupillo l' inizio del mas- 
sacro. Il più sorpreso 
sembra proprio Peter 
«Uragano». Anche Ty- 
son, quasi incredulo, 
stenta ad alzare le brac- 
cia. 

Dopo pochi secondi i 
due pugili, sotto la piog- 


gia dei fischi degli spet- 
tatori delusi, si abbrac- 
ciano al centro del ring. 
Lo sconfitto mormora 
qualcosa all’ orecchio di 
Tyson. Cosa può avergli 
detto? «Non ho_ capito 
nulla - dichiara Iron 
Mike a fine match - Par- 
lava in modo incompren- 
sibile». «Gli ho detto che 
è un grande campione e 
che è sempre stato il mio 
eroe - spiega l' Uragano 
- tornerà ad essere il più 
grande campione esisten- 
te». «Tornare è stato bel- 


‘ lo. Maè stato anche fati- 


coso, tanto faticoso - 
conclude Tyson - adesso 
ho tanto bisogno di ripo- 
so». 

In un angolo del came- 
rino Don King lo guarda 
e sorride: la gallina dalle. 
uova d'oro è tornata nel 
pollaio. 

Quasi mezzo, miliardo 
di lire per ogni secondo 
di combattimento. Mike 
Tyson, al termine dei 
suoi 89 secondi di com- 
battimento, non è nean- 
che sudato. «Appena è 
suonato il gong d' inizio 
del match Peter McNee- 
ley mi si è avventato 
contro, come una monta- 
gna - racconta Iron 
Mike subito dopo la sua 
vittoria lampo - ho dovu- 
to reagire d' istinto, sen- 
za neanche avere il tem- 
po di pensare. Al terzo 
pugno era già ‘al tappeto. 
Da quel momento il ma- 
tch ha avuto una conclu- 
sione scontata). 

Tyson ha detto di non 
essere rimasto sorpreso 
dalla decisione dei secon- 
di di McNeeley di inter- 


« rompere l’incontro, defi- 


nita «bizzarra» da ‘molti 
commentatori america- 
ni.: 


Due pugni, due K.O., il secondo di McNeeley, Vinny Vecchione, getta la spugna e «Uragano» se ne va con la coda tra le gambe 


La scazzottata da oratorio che ha preceduto l’incredibile 


resa dello scozzese ha lasciato tutti di stucco, a partire 


dallo stesso Tyson che ha abbandonato il ring 


brontolando come il bimbo a cui rubano il giocattolo. 


«Iron» Mike può solo fare i conti del suo indecente 


guadagno: 450 milioni al secondo, mentre il suo 


improponibile avversario per ora deve rinunciare anche 


aquesto. I suoi 870 milioni potrebbero venir congelati. 


La grande delusione 


del mondo. Dopo l'inde- 
gno spettacolo dell'altra 
notte non sarà facile con- 


Come in una lite fra ra- 
gazzi, McNeeley si è av- 


gong, ma qualche secon- 
do più tardi si è ritrova- 
to seduto sul quadrato 
speditovi da un destro di 
Iron Mike accompagna- 
to anche da una leggera 
spinta. Rialzatosi pronta- 
mente, ‘anche se ugual- 
mente contato, McNee- 
ley ha continuato sullo 
stesso ritmo, ma Tyson 
ha cominciato a trovare 
dei varchi nella sua con- 
fusa guardia e a raggiun- 
gerlo con colpi sempre 
più precisi anche se ap- 
parentemente non trop- 
po potenti, finchè, rag- 
giunto da un montante 
un po' più violento e mi- 
rato degli altri, McNee- 


ley si è seduto un'altra 
volta in un atto che deve 
essere apparso offensivo 
agli occhi paurosamente 
tumefatti di Joe Hipp, 
che qualche minuto pri- 
ma, sullo stesso quadra- 
to, aveva coraggiosamen- 
te tentato di strappare a 
Bruce Seldon la corona 
dei massimi. 

E' bastata comunque 
quella caduta per indur- 
re il manager di McNee- 
ley Vecchione a saltare 
sul ring e costringere il 
proprio pupillo alla resa. 
Una resa indecorosa e 
contestata, non si sa 
quanto .. sinceramente, 
dallo stesso «Uragano», 


che da parte sua ha con- 
tinuato a sorridere ed 
esultare con quella stes- 
sa faccia un po' da ebete 
con la quale era salito 
sul ring avvolto nel suo 
accappatoio verde, come 
il colore della Scozia da 
cui proviene. 

Da buon scozzese, Mc- 
Neeley si è fatto bene i 
conti, ma l'oste non ha 
ancora detto di essere 
d'accordo, Se anche lo 
sarà, «Uragano» fara be- 
ne a non sperperare tan- 
to in fretta gli 870 milio- 
ni della sua borsa per- 
chè è difficile che questa 
indecorosa pantomima 
davanti a Tyson trovi an- 
cora qualcuno disposto 
a offrirgli occasioni tan- 
to ghiotte. 

McoNeeley aveva di- 
chiarato di aver fatto 
mille mestieri prima di 
ritrovarsi questa grossa 
opportunità fra le mani. 
Sarà bene che ne rispol- 
veri qualcuno per quan- 
do avrà ancora bisogno 
di soldi. Il pugilato, già 
tanto in crisi per suo 
conto, non ha certo biso- 
a di personaggi come 
ui. 

Come si è detto, il tut- 
to è durato un minuto e 
mezzo, e chissà quanti 
italiani, che si erano sve- 
gliati per seguire la tele- 
cronaca dell'incontro su 
Tele+2, se lo saranno 
perduto perchè avevano 
la sveglia indietro di 
qualche minuto. Molti, 
se credenti, dovranno an- 
darsi a confessare. 


IL MANAGER HA UN FIGLIO CEREBROLESO 


Vinny Vecchione: «Ho deciso così, 
mene assumo le responsabilità» 


LAS VEGAS — «Ho preso una decisione e me ne as- 
sumo tutte le responsabilità». Vinny Vecchione, l'al- 
lenatore di Peter McNeeley che dopo 89’ ha conclu- 
so il match del grande Titorno di Mike Tyson, rac- 
conta senza rimpianti quel balzo agile sul ring che 
ha evitato altri pugni al suo pupillo. Ha un figlio ce- 
rebroleso Vecchione e aggiunge di avere visto un Ty- 
son rabbioso scagliarsi verso McNeeley completa- 
mente incapace di difendersi e di avere agito di con- 
seguenza. Questa volta «Uragano», meno confuso di 
quando è sceso dal ring, gli dà ragione. «Non sapevo 
veramente dove mi trovavo - ammette - pensavo 
che mi venisse applicata la regola dei tre ko ed ero 
finito al tappeto soltanto due volte. 

Voglio bene a Vinny, era preoccupato per me. E‘ 
come un fratello, un padre». 

Chi continua a non comprendere è l'arbitro Mills 
Lane. «Non ho mai visto nulla del genere - ripete - è 
vero che McNeeley si batteva come poteva, ma non 
capisco perchè il suo manager sia salito sul ring. 
Avrebbe potuto continuare». La pensa così anche la 
commissione atletica del Nevada il cui presidente, 
Marc'Ratner, vuole congelare la percentuale di Vec- 


Tyson hail braccio alzato: inun modo nell'altro 
ha vinto. Se non altro ben più di 35 miliardi. 


chione (179.820 


dollari) sulla borsa di MeNeeley. «Vogliamo par- 
largli - spiega - capire perchè è intervenuto. Il ma- 
tch stava andando avanti bene. E' vero McNeeley 
era andato giù due volte, ma non sembrava in peri- 


colo». 


«I pugili ‘volevano continuare» aggiunge Ratner, 
ma non a tutti coloro che hanno seguito il match da 
bordo ring è sembrato che McNeeley fosse veramen- 
te in condizione di proseguire, Qualcuno s'è unito al 
coro di disapprovazione, ben più lungo degli 89' 
dell’ incontro, che ha seguito l'inconsueto epilogo, 
altri hanno visto McNeeley tentare di muoversi con 
le gambe legnose, dopo essersi rialzato dal secondo 
knock down, verso Tyson, dritto incontro a un altro 
pugno che lo avrebbe spedito di nuovo al tappeto, 


probabilmente incosciente. 


Se la fine ancora più rapida del previsto dell'in- 
contro ha deluso i 16 mila dell'Mgm di Las Vegas e 
le migliaia di telespettatori che hanno risposto al ri- 
chiamo delle pay tv, ha permesso a Tyson di dare 
un'altra pennellata di brutalità al suo personaggio 
con un commento impietoso: «Mi piace il sangue, 


avrei voluto finirlo». 


Soprattutto non ha detto molto a chi aspettava in- 
dicazioni tecniche sul recupero di Iron Mike. La so- 
la cosa certa è che anche dopo quattro anni Tyson è 
una eccezionale macchina da soldi. Ma questo Don 


King lo sapeva già. 
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Volley, centenario azzurro Museeuw «brucia» Bugno 


3-0 


(17-15, 15-9, 15-5) 
ITALIA: Meoni 14+0, 
Bernardi 2+8, Gravina 
8+13, Giani 11+26, 
Cantagalli 1+5, Gardi- 
ni +15, Bovolenta 
0+4, Papi 6+7, Pasina- 
to 1+1, Tofoli 0+0, 
Bracci 4+6. Ne Zorzi. 
BRASILE: Leandro 
1+1, Gilberto 4+16, 
Carlao 6+17, Negrao 
5+24, Nalbert 1+13, 
Reinaldo 4+12,. Max 
0+3, Pinha 0+2, Dou- 
glas 0+0, Roese 2+0. 
Ne: Alexandre e Ma- 


OTE: durata set: 52/, 
31', 28’. Battute sba- 
liate: Italia 21, Brasi- 
le 27. Battute vincen- 
ti: Italia 4, Brasile 5. 
Muri: Italia 13+6, Bra- 
sile 7+5. 
ARBITRI: Hirota (Gia), 
Bleu (Usa). 
Finale per il.terzo po- 
sto: Usa-Giappone 3-0. 
ATLANTA — Ancora una 
vittoria per la squadra 
di Velasco. Nella finale 
del Torneo del Centena- 
rio gli azzurri hanno bat- 
tuto nettamente i ‘soliti’ 
avversari del Brasile, ag- 
giudicandosi l'impegno 
«pre-olimpico» e resti- 


nius. tuendo, con gli interessi, 


MOTOCICLISMO 


Gp della Repubblica Ceca 
Risultati e classifiche 


BRNO — Risultati del Gp della Repubblica.Geca, deci- 
ma prova del motomondiale velocità. 

250cc (20 giri, 107.880 km): 1) Max Biaggi (Ita) - 
Aprilia 41:56.604, (media di 154.322 km/h); 2) Tetsu- 
ya Harada (Gia) - Yamaha 41:58.780; 3) Ralf Wald- 
mann (Ger) - Honda 42:10.,026; 4)-Luis D'Antin (Spa) 
- Honda 42:37.236; 5) Doriano Romboni (Ita) - Hon- 
da 42:37.256; 6) Jean-Philippe Ruggia (Fra) - Honda 
42:37.378; 7) Tadayuki Okada (Gia) - Honda 
42:37.586; 8) Kenny Roberts Jr (Usa) - Yamaha 
42:37.772: 9) Nobuatsu Aoki (Gia) - Honda 
42:38.451; 10) Juergen Fuchs (Ger) - Honda 
42:38.517. Giro più veloce: Harada al 20.mo, 
2:04.684 (155.741 En) Classifica generale dopo 10 
delle 13 prove:1) Biaggi 213 p., 2) Harada 169, 3) 
Waldmann 164, 4) Okada 102, 5) Ruggia 91. , 

500cc (22 giri, 118.668 km): 1) Luca Cadalora (Ita) 
- Yamaha 45:28.726 (156.558 km/h); 2) Michael Do- 
ohan (Aus) - Honda 45:32.874; 3) Daryl] Beattie (Aus) 
- Suzuki 45:38.125; 4) Loris Capirossi (Ita) - Honda 
45:44.372; 5) Shinichi Itoh (Gia) - Honda 45:47,557; 
6) ‘Alex Criville (Spa) - Honda 45:50.678; 7) Loris 
Reggiani (Ita) - Aprilia 45:51.268; 8) Carlos: Checa 
(Spa) - Honda 45:56.046; 9) Alex Barros (Bra) - Hon- 
da :45:56.144; 10) Neil Hodgson (Gbr) - Yamaha 
46:00.566. Giro più veloce: Cadalora ‘al 17.mo, 
2:02.812.(158.115 km/h). Classifica generale dopo 10 
delle 13 gare: 1) Doohan 190 p., 2) Beattie 171, 3) Ca- 
dalora 135, 4) Criville 118, 5) Puig 99, 8) Gapirossi 
74, 10) Reggiani 50. 

125cc (19 giri, 102.486 km): 1) Kazuto Sakata (Gia) 
- Aprilia 42:08.715.(145.904 km/h); 2) Haruchika ‘Ao- 
ki (Gia) - Honda 42:16.211; 3) Akira Saito (Gia) - Hon- 
da 42:16.682; 4) Masaki Takudome (Gia) - Aprilia 
42:16.685;: 5) Hideyuki Nakajoh (Gia) - Honda 
42:19.783; 6) Gianluigi Scalvini (Ita) - Aprilia 
42:29.374; 7) Tomoko Igata (Gia) - Honda 42:31.032; 
8) Tomomi Manako (Gia) - Honda 42:31.214; 9) No- 
boru Ueda (Gia) - Honda 42:31.877; 10) Emilio Alza- 
mora (Spa) - Honda 42:32.078. Giro più veloce:'Saka- 
ta al secondo, 2:11.305 (147.888 km/h), nuovo giro 
record della 125. Classifica generale dopo 10 delle 
13 prove: 1) Aoki 181 p., 2) Sakata 127, 3) Perugini 
112, 4) Saito 95, 5) Raudies 89.5 


è è si i 
Tel: 


ka. 


la sconfitta incassata 


, martedì. 


Velasco ha puntato'an- 
cora su Meoni e Giani, 
Gardini e Gravina (mol- 
to bene anche sabato 
notte), Bernardi e Canta- 
galli. Ma, nel corso del 
match, il tecnico azzur- 
ro è dovuto ricorrere an- 
che a Bracci e Papi. Otti- 
ma la prova di Giani, 
che ha messo costante- 
mente in difficoltà muro 
e difesa avversari. 

Anche Meoni si è di- 
stinto per lucidità, so- 
prattutto nei momenti 
critici della gara. Il pri- 
mo set alla fine si è di- 
mostrato decisivo. La 
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sconfitta in quel parzia- 
le ha infatti un pò taglia- 
to le gambe ai brasiliani, 
e chiuso di fatto la gara. 

Soddisfatto Velasco: « 
Sono contento del suc- 
cesso, per questa meda- 
glia d' oro vinta nel pala- 
sport che ospiterà i Gio- 
chi e contro avversari 
molto quotati. Abbiamo 
ancora delle pause, ma 
sono dovute alla man- 
canza di abitudine alle 
gare). 

Oggi è in programma 
una visita al Villaggio 
olimpico; domani parten- 
za per Los Angeles, dove 
mercoledì si giocherà la 
prima amichevole (tre in 
tutto) con gli Stati Uniti. 


ZURIGO — Un anno fa 
ha perso il Fiandre e il 
Campionato di Zurigo 
per meno di mezza ruo- 
ta. Quest‘ anno ha fatto 
l'accoppiata. Nel ‘94 
era stato battuto in vo- 
Tata due volte, da Gian- 
ni Bugno in primavera 
e da Gianluca Bortola- 
mi in estate. Allora 
Johan Museeuw. ha pas- 
sato l' inverno ad alle- 
narsi su pista. La lezio- 
ne l' ha imparata bene 
visto come ha beffato 
Bugno nello sprint sulla 
pista di Oerlikon. 

Al termine dei 235 


Giro trionfale di Cadalora dopo la vittoria nella classe 500. 


chilometri da Basilea a 
Zurigo che vanno sotto 
il nome di Campionato 
di Zurigo (nona prova 
della Coppa del Mondo 
'96 che Museeuw ieri si 
è virtualmente aggiudi- 
cata) Museeuw ha pre- 
so la corda ed ha co- 
stretto il campione d' 
Italia a tentare la rimon- 
ta all' esterno. Bugno è 
scattato troppo tardi ed 
il fotofinish ha dato la 
vittoria al belga per 
mezza ruota. 

Per Museeuw è la se- 
sta vittoria in una pro- 
va di Coppa, la seconda 


BRNO — Grande Max 
Biaggi, grandissimo Lu- 
ca Cadalora nel Gran pre- 
mio della Repubblica Ce- 
ca, decima prova del Mo- 
tomondiale ‘95, Il roma- 
no ha dominato là corsa 
della classe 250, imitato 
dal modenese che, dopo 
dieci lunghi mesi di for- 
zata astinenza, è salito 
nuovamente sul gradino 
più alto del podio della 
mezzolitro. L' ipotesi di 
una clamorosa tripletta 
è invece subito svanita 
vista la spettacolare ca- 
duta di Stefano Perugini 
a poche tornate dal via 
della classe 125. 

Se il successo di Biag- 
gi poteva tranquillamen- 
te definirsi scontato, al- 
trettanto non lo era la 
vittoria ottenuta da Ca- 
dalora nonostante la sor- 
prendente pole- position 
messa a segno sabato, 
nel corso degli ultimi gi- 
ri della conclusiva ses- 
sione di prove ufficiali. 

Il modenese si è reso 
protagonista di una gara 
dapprima corsa con la te- 
sta e poi col cuore. Parti- 
to non eccessivamente 
bene, cosa che è ‘invece 
riuscita alla perfezione 
al suo compagno di mar- 
ca, il giapponese Norifu- 
mi Abe, e al campione 
del mondo in carica, l' 
australiano Mick Do- 
ohan, Cadalaora è lenta- 
mente risalito dalla quar- 
ta alla seconda posizio- 
ne. Una volta constatate 
le sue possibilità e la te- 
nuta delle nuove coper- 
ture Dunlop, ha messo a 


a Zurigo dove s' era già 
imposto nel 1991. Que- 
sta vale doppio: nella 
classifica di Coppa il 
belga ha ormai 88 punti 
di vantaggio su Jala- 
bert che ha già dichiara- 
to il forfait nelle ultime 
due prove, Parigi-Tours 
e Giro di Lombardia. 
Teri il belga è stato 
prontissimo nel seguire 
Bugno quando è scatta- 
to all' inseguimento del 
gruppetto di fuggitivi 
sin dal quarantesimo 
chilometro. Era stato lo 
svizzero Andrè Wernli 
a tentare all'inizio una 


sortita apparentemente 
innocua, diventata inve- 
ce interessante quando 
gli si sono accodati Scin- 
to, Santaromita, Fina, 
Coppolillo, Jonker, Hod- 

e, Roux e Fina, Wernli 

a ceduto, gli altri otto 
hanno proseguito imper- 
territi: 7‘20”il loro van- 
taggio al km. 90. Muse- 
euw ha scatenato la sua 
Mapei all’ inseguimen- 
to, ma i fuggitivi non 
hanno mollato; è stato 
allora Bugno a tentare 
l'. aggancio assieme a 
Giorgio Furlan e Muse- 
euw non ha perso l' oc- 
casione. Scinto ha quin- 


TRENTUNESIMO SUCCESSO DEL PILOTA MODENESE CHE HA ESIBITO TUTTA LA SUA CLASSE 


ABrno Cadalora ritrova l’acuto 


Grande pure Max Biaggi 


che domina la corsa delle 250. 


Svanisce l’ipotesi di una tripletta 


con la caduta di Perugini 


segno il sorpasso alla fi- 
ne del tredicesimo giro. 
Doohan ha tentato un pa- 
io di volte di replicare 
ma alla fine Cadalora ha 
finito con l' esibire tutta 
la sua classe. 

Assecondato da una 
Yamaha finalmente por- 
formante, Cadalora ha 
allungato il passo e retto 
bene l' estremo tentati 
vo di recupero da parte 
dell’ australiano della 
Honda. Poi, ha dato fon- 
do a tutte le sue risorse 
e ha concluso con un 
margine di oltre quattro 
secondi su Doohan. 

Per Cadalora si tratta 
del 31.0 successo perso- 
nale (ne ha ottenuti cin- 
que in 500, ventidue in 
250 e quattro nella 125) 
giunto a dieci mesi dall 
ultima vittoria ottenuta 
nel G.p. d'Euuropa di- 
sputato lo scorso anno a 
Barcellona. Terzo si è 
classificato l'  australia- 
no della Suzuki, Daryl 
Beattie, seguito da Loris 
Capirossi, per la terza 
volta quarto in un Gran 
premio della classe 500. 


NUOTO /CAMPIONATI EUROPEI: NELLA 5 CHILOMETRI PERDE L’ ARGENTO PER TRE SECONDI 


ondo, bronzo al fotofinish per Pampana 


Quinto il triestino Sorini - Nel nuoto sincronizzato la Burlando e la Carnini conquistano il terzo posto 


NUOTO/EUROPFI 
Perun tuffo la D'oriano 
si fa sfuggire l'argento 
Pallanuotiste in finale. 


VIENNA — Francesca D'Oriano ha perso una grande 
occasione per portare a casa la medaglia d'argento. 
In finale si è mantenuta in quinta posizione dopo i 
primi due tuffi, poi ha eseguito un doppio e mezzo 
indietro carpiato meritando la media dell’ otto e bal- 
zando al secondo posto a soli 39 centesimi di punto 
dalla tedesca Wetzig. Purtroppo il successivo doppio 
e mezzo rovesciato raggruppato - entrata in acqua 
completamente sbagliata - la faceva precipitare in 
nona posizione. Nell' ultimo tuffo riusciva a scalare 
un posto classificandosi ottava. Il titolo è andato al- 
la tedesca Wetzig che con una condotta regolare ha 
prevalso sulla connazionale Schmalfuss e sull’ ucrai- 
na Timoshinina. 

Nelle semifinali maschili metri 1, Davide Lorenzi- 
ni si è piazzato terzo guadagnando l’ accesso in fina- 
le, mentre Bertone (quinto) ne è rimasto escluso. 


Italia 8 
Germania 4 


(2-0, 3-2,2-1, 1-1) D 
ITALIA: Conti, Miceli, Allucci (1), Lariucci, Vizi, 
Vaillant, Di Giacinto, Consoli, Malato (6), Roma- 
no, Carrozzi (1), Greco, Sabatini. 

GERMANIA: Stenvers, Finkensieper, . Kottig, 
Kock (2), Meyer, Voss, Hocks (1), Dierolf, Kem- 
Pen, Olek (1), Sieber Jordan. 

NOTE: superiorità numeriche Italia 5 su 8, Ger- 
mania 2 su 8. 

Nella pallanuoto femminile l' Italia ha vinto il pro- 
Prio girone battendo la Germania per 8 a 4. Oggi alle 
21.15 affronta la Francia nel primo incontro dei 
Quarti, mentre la squadra di Rudic è impegnata alle 
21,30 contro l' Ucraina. 

Le azzurre di Formiconi hanno messo al sicuro il 
Tisultato nelle prime due frazioni di gioco, hanno al- 
lungato nel terzo terminato in vantaggio per 7 a 3 ed 
infine hanno controllato le avversarie nel quarto 
tempo. Mattatrice dell’ incontro la centroboa Giusi 
Malato che ha segnato ben sei reti 


VIENNA — Il nuoto di 
fondo continua a porta- 
Te medaglie all’ Italia: 
dopo la medaglia di bron- 
zo di Valeria Gasprini 
nella cinque chilometri, 
un altro azzurro è salito 


sul podio - ancora sul‘ 


terzo gradino - sulla stes- 
sa distanza maschile: Sa- 
muele Pampana, 18 anni 
nato a Pisa e residente 
in provincia di Livorno, 
dove è allenato da Stefa- 
no Morini, Pampana ha 
rischiato addirittura di 
conquistare l'argento. 
Infatti è giunto all' arri- 
vo. solo tre secondi e 
mezzo dopo il ‘tedesco, 
Wandratsch; la prova è 
stata vinta dal russo 
Alexei Akatiev con un 
netto distacco nei con- 
fronti degli altri due me- 
dagliati. L' ottima gara 
della squadra italiana è 
stata confermata dal 
quinto posto del triesti- 
no Dino Sorini, mentre il 
terzo azzurro, Claudio 
Gargaro, si è piazzato al 
tredicesimo posto. 
Nelle acque del Danu- 
bio, Pampana è partito 
di gran carriera tanto da 
risultare primo a metà 
gara - e con un passag- 
io incredibile ai 1500 - 
istanza in cui è stato 
terzo quest’ anno ai cam- 
pionati assoluti indoor 
in piscina - in 16925”. 
Poi l' azzurro ha pagato 
l'inesperienza ed una 
andatura non lineare ma 
a zig-zag e ha dovuto ce- 
dere il passo al russo ri- 
sultato poi vincitore con 
largo margine. È 
«Nel finale - ha sottoli- 
neato Pampana - ho cer- 
cato di sprintare con il 
tedesco Wandratsch ma 
avevo speso molte ener- 
gie in precedenza allun- 
gando il percorso non 


avendo punti di riferi- 
mento precisi; inoltre ho 
accusato un.crampo al 
polpaccio sinistro. Ce l' 
ho messa tutta per recu- 
perare - ha proseguito 
Pampana - non ce l’ ho 
fatta ma sono ugualmen- 
te felice. per questo 
splendido bronzo. Negli 
ultimi 500 metri mi è 
sembrato di vedere la 
Madonna, tanto ero stre- 
mato; probabilmente ho 
pagato l’ avvio troppo 
forte». 

Cor queste credenzia- 
li, il settore si candida a 
fare ottima figura anche 
nelle prove di gran fon- 
do (25 km) in program- 


ma domani per le donne 
e mercoledì per gli uomi- 
ni. ; 

Il testa a testa fra 
Wandratsch e: Pampana 


per l'argento nella 5 km ' 


di fondo si è rivelato an- 
che troppo marcato e i 
due nuotatori hanno ri- 
cevuto degli avvertimen- 
ti dalla giuria che intima- 
va il rispetto della di- 
stanza. Il tedesco si è 
poi lamentato all'arrivo 
dell'avversario troppo 


'appiccicatò. «Non è sta- 
to molto Corretto - ha 
detto Wandratsch - Le 
regole vogliono che si 
mantenga Una certa di- 
Pampana non 


stanza. 


l'ha fatto proprio. Dove 

andavo io andava'lui». 
Risultati della gara 5 

km fondo maschile: 1) 


Alexei Akatiev (Rus) 
55:00.30; 2) Christof 
Wandratsch (Ger) 
56:06.80; 3) Samuele 


Pampana (Ita) 56:10.30; 
4) Vlastimil Burda (Gec) 
57:09.00; 5) Dino Sorini 
(Ita) 57:12.70; 6) Petar 
Stoychev (Bul) 58:05.60; 
7) Christoph Schreiner 
{Aut) 58:16.20; 8) Stefan 
Lurz (Ger) 58:19.10; 9) 
Christian Narra  (Svi) 
58:33:90; 10) Andre Wil- 
de (Ger) 58:42.90; 11) 
Stefano Giuliani (Svi) 
58:44.40; 12) Jimmy Fur- 


L'azzurro Samuele Pampana, a destra, terzo nella gara di fondo dei 5/km. 


rer (Svi) 58:56.40; 13) 
Claudio  Gargaro (Ita) 
59:20.90; 14) Sandro To- 
mas (Cro) 1:00;39.50; 
15) Norbert Csendes 
(Ung) 1:01:33.20 

Continua intanto l' as- 
salto dell’ Italia ai podi 
europei della piscina; 
stavolta l’ obiettivo è sta- 
to centrato nella gara di 
doppio di nuoto sincro- 
nizzato dove Giovanna 
Burlando e Manuela Gar- 
nini hanno meritato la 
medaglia di bronzo alle 
spalle dell’ irraggingibile 
coppia russa Azarova- 
Kiseliova e delle francesi 
Aeschbacher-Lignot che 
hanno conquistato l'.ar- 
gento per una differenza 
minima mei confronti 
delle azzurre - 96.920 
contro 96.040. Le vota- 
zioni dei giudici hanno 
suscitato qualche pole- 
mica in quanto a molti il 
duo italiano è parso me- 
ritevole del secondo po- 
sto. 

Per le azzurre del sin- 
cronizzato si tratta della 
seconda medaglia di 
bronzo agli europei dopo 
quella a squadra, ma 
mentre per quest’ ulti- 
ma specialità non è una 
novità, per la gara 
doppio si tratta di una 
medaglia storica perchè 
mai l'Italia prima d' ora 
era riuscita a salire il po- 
dio. La genovese Giovan- 
na Burlando, 25 anni, è 
una veterana che vanta 
una notevole esperienza 
internazionale - unita- 
mente alla romana Pao- 
Ja Celli a Vienna in fina- 
le nel singolo, - mentre 
Ja più giovane Manuela 
Garnini, 21 anni nata a 
Busto Arsizio e tesserata 
per la Sportiva, Sturla - 
vantava già il bronzo 
con la squadra alla rasse- 
gna continentale di Ate- 
ne 91 e Sheffield 93. 


Un risultato che ha sod- 
disfatto il campione di 
Borgo Rivola e, soprat- 
tutto, il suo team; a par- 
tire da Francesco Pileri 
che continua a sognare, 
dopo aver ricevuto pare- 
re favorevole dalla Hon- 
da, una mega squadra 
con l' accoppiata Capi- 
rossi-Cadalora sotto lo 
stesso tetto. Da segnala- 
re anche il settimo posto 
di Loris Reggiani in sella 
alla Aprilia bicilindrica 
400 ancora in via di spe- 
rimentazione. 
Superlativa la vittoria 
i Biaggi nella quarto di 
litro. romano della 
Aprilia è stato al coman- 
do della corsa dal primo 
all’ ultimo passaggio, se 
si esclude la breve paren- 
tesi compresa tra l' otta- 
vo e il decimo giro guida- 
ti da Harada. Il giappo- 
nese ha potuto contare 
su una Yamaha ancora 
priva del nuovo motore 
ma col vecchio propulso- 
re lamellare decisamen- 
te potenziato rispetto al 
G.p. d' Inghilterra dello 
scorso 23 luglio. Biaggi 
ha temuto un solo atti- 


Il Piccolo [VI 


di rilanciato l'azione 
er Bugno, ma ha perso 
lucidità a 1500 metri 
dall’ ingresso nel velo- 
dromo, quando ha sba- 
EUato strada ingannato 
alle segnalazioni dei 
poliziotti per le ammira- 
glie. Si è così arrivati al 
testa a testa fra Muse- 
euw e Bugno, con Fur- 
lan predestinato al ter- 
zo posto. Il belga è en- 
trato in testa sulla pista 
del velodromo e Bugno 
ha aspettato la dirittura 
di fronte per tentare lo 
scatto. Troppo tardi an- 
che per il Bugno brillan- 
te di questo agosto. 


È i 
mo, lo ha lasciato passa- 
re al comando per poco 
tempo per poi involarsi 
indisturbato verso la 
bandiera a scacchi. 

Per Biaggi si è trattato 
della sesta vittoria sta- 
gionale, un successo che 
gli ha consentito di ac- 
crescere di altri cinque 
punti il suo Ventegaio in 
classifica su Harada e di 
9 sul tedesco della Hon- 
da Ralf Waldmann. Bel- 
la anche la gara di Doria- 
no Romboni. Lo spezzi- 
no del Team Agostini ha 
lottato a denti stretti 
con Okada, Ruggia e D' 
Antin, che lo ha beffato 
di un soffio in volata, 
per poi concludere con 
un positivo, soprattutto 
alla luce delle recenti vi- 
cissitudini, quinto po- 
sto. Quindicesimo sì è 
piazzato il bergamasco 
Roberto Locatelli, terzo 
degli azzurri della quar- 
to di litro. 

Nella classe 125 Stefa- 
no Perugini ha bruciato 
tutte le sue chances sci- 
volando malamente do- 
po EE cla, La ga- 
ra ha visto comunque 
svettare almeno una mo- 
to italiana, la Aprilia del 
campione del mondo in 
carica Kazuto Sakata, 
che ha così recuperato 
cinque punti in classifi- 
ca provvisoria dalla Hon- 
da di Nobuatsu Aoik. An- 
che Sakata si è reso pro- 
tagonista di una gara d' 
attacco che lo ha visto 
svettare sul lotto degli 
inseguitori dal semaforo 
verde alla bandiera a 
scacchi. 


CANOA/MONDIALI 
Duisburg: falcidia 
nelle semifinali 
peri nostri colori 


DUISBURG — Nell'ulti- 
ma giornata dei Mon: 
diali di canoa, nessun 
equipaggio italiano si 
è qualificato per le fi- 
nali. Questi i risultati 
delle gare: 

RITO 200p90001) 
Markiewicz (Pol) 
37”292; 2) Kelesnik 
(Bie) 37"415; 3) Cricho- 
low. (Can). 37”682; 
Tommasini (Ita) elimi- 
nato in semifinale. 

G1l m 200: 1) Buha- 
lov (Bul) 42”757; 2) Ze- 
reske (Ger) 43”127; 3) 
Slivinskiy (Uer) 
43”460;  Marmorino 
(Ita) eliminato in semi- 
finale. G 

K2 m 200: 1) Jogen- 
sen-Mooney (Usa) 
34279; 2) Serban-Sto- 
ian (Rom) 34”349; 3) 
Gyulay-Bartfai (Ung) 
34423; Tommasini- 
Dreossi (Ita) eliminati 
in semifinale. 

G2 .m 200: 1) Aorva- 
th-Koloni (Ung) 
38825; 2) Eschelba- 
ch-Zereske (Ger) a 
"156; 3) Marinov-Sto- 
lanov (Bul) a 460%; 
Cannone-Marmorino 
(Ita) eliminati in semi- 
finale, ® 

KI d. m 200: 1) Ko- 
ban (Ung) 42”970; 2) 
Brunet (Can) 43"177; 
3) Olsson (Sve) 43”403. 

K2 d. m 200: 1) Ken- 
nedy-Gibeau (Can) 
39”811; 2) Rosenquist- 
Gunnarson. (Sve) a 
170"; 3) Kossorouko- 
vr-Tichtenko (Rus) a 
427"; Ravetta-Ricciot- 


ti (Ita) eliminate in bat- 
teria. 

K4 u. im 200: 1) Un- 
gheria, 2) Russia, 3) 
Germania; 8) Italia. 

E' atteso intanto per 
oggi a mezzogiorno, 
all'aeroporto «Marco 
Polo» di Tessera (Vene- 
zia), Daniele Scarpa, il 
canoista , veneziano 
vincitore, assieme ad 
Antonio Rossi e Benia- 
mino Bonomi, di due 
medaglie d' oro ai 
mondiali. 

Punta Sabbioni, la 
piccola località balnea- 
re veneziana lungo la 
costa adriatica dove 
Scarpa risiede con i 
suoi, sta preparando i 
festeggiamenti per il 
suo rientro. Già da ve- 
nerdì, giorno del pri- 
mo oro sui 1000 metri 
del «K2» azzurro, la lo- 
canda gestita dalla fa- 
miglia Scarpa è stata 
al centro dei festeggia- 
menti e nei giorni scor- 
si sono stati organizza- 
ti caroselli di auto che 
giravano festanti tra i 
numerosi turisti ospiti 
dei campeggi locali. 

Il parroco di Trepor- 
ti, don Roberto Bene- 
detti, dopo le vittorie, 
ha fatto suonare a fe- 
sta le campane delle 
piccola chiesa della 
Santissima Trinità. 
«Ora - ha detto Rober- 
to, uno dei tre fratelli 
di Daniele - stiamo sro- 
tolando i tappeti rossi 
per accoglierlo dopo le 
grandi emozioni che ci 
ha dato». 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


Se cercate un dimostra- 
tore su cosa significhi 
«trance agonistica» 
Brian Shorter potrebbe 
essere un buon modello. 
Visto in allenamento 
non pare certo baciato 
dal dio dei tiratori. Me- 
glio, molto meglio, Guer- 
ra, Tonut, Zamberlan: In 
partita, invece, si accen- 
de la lampadina. Shorter 
tira da tre, cerca l'uno 
contro uno, realizza da 
sotto. La differenza? «Vo- 
glio vincere. In palestra 
mi dedico ad altri aspet- 
ti del gioco, cerco di stu- 
diare i'compagni. Quan- 
do ho davanti gli avver- 
sari, ho altro cui pensa- 
re). 

Per informazioni, ba- 
sta chiedere a Di Santo e 
a Bryson, malcapitate 
ali spuntate di Forlì. Nel- 
la prima serata del tor- 
neo di Brindisi hanno pa- 
tito le caratteristiche di 
Shorter, un atipico in 
grado di catturare rim- 
balzi anche contro gente 
più fornita di centime- 
tri. Coi romagnoli, inol- 
tre, Brian ha vissuto una 
nuova esperienza. «Già, 
l'allenatore mi ha chie- 
sto di difendere anche 
su quello col numero do- 
dici (Niccolai, n.d.r.). Un 
grande tiratore. Era la 
prima volta che ho con- 
trollato una guardia. 
Istruttivo, ma preferisco 
occuparmi delle ali. Se 
chiudo sui ‘’2‘’ non pos- 
so aiutare sotto cane- 
stro». 

La scoperta di Shorter 
difensore sulle guardie 
arricchisce ulteriormen- 
te le opzioni tattiche a 
disposizione di Bernar- 
di. Il potenziale del mis- 
match che può originare 
il tandem Tonut-Shorter 
è ancora da sfruttare 
completamente. «Penso 
che l'intesa possa miglio- 
rare - sostiene l'ala sta- 
tunitense - A me piace 
giocare sotto, Alberto ha 
un buon tiro da fuori. 
Possiamo scambiarci 
continuamente posizio- 
ne, disorientando gli av- 
versari). 

Sul conto di Brian gira 
un aneddoto. Spossato 


TRIESTE — Il reperto- 
rio non sarà ancora illi- 
mitato, tuttavia dopo i 
primi provini il duo 
«G&G» raccoglie già con- 
sensi e applausi. Persi- 
no quell'esigente diretto- 
re d'orchestra che ri- 
sponde al nome di Virgi- 
nio Bernardi spende 
qualche parola buona, 
per quanto lasci intende- 
re che agli onori delle 
esibizioni ufficiose se- 
guiranno gli oneri dei 
durissimi allenamenti. 
«Simone Gironi e Fran- 
cesco Gori — precisa l'al- 
lenatore — sono risultati 
delle gradite sorprese. 
Del primo avevo referen- 
ze positive che ho verifi- 
cato personalmente, 
confortato pure dal fat- 
to che il giocatore si è 
«aperto» a una logica di- 
stanza di tempo, del se- 
condo sto constatando 
talento e crescita gra- 
duale». 

Angelo Baiguera, dal 
canto suo, gongola per 
la scelta azzeccata: 
«Stiamo dimostrando — 
sottolinea il general ma- 
nager — che i giovani.in- 
seriti nell'organico non 
rappresentano un riem- 
pitivo ma avranno la 
possibilità di essere uti- 
lizzati e di rientrare in 
un discorso più ampio». 

Gli ultimi petali della 
rosa Illycaffè rispondo- 
no in perfetta sintonia: 
«Un conto è essere ag- 
gregati di volta in volta, 
magari per far numero 
all'ultimo momento, al- 
tra faccenda è trovarsi 
nel gruppo, cercare di 


@iGiai® ]|LLYCAFFE'/IL PROTAGONISTA DELLA 
LO ; 


2 


vana 


OF vel lunedì 


VITTORIA SU FORLI° RACCONTA IL SUO INSERIMENTO NEL CLUB TRIESTINO 


Lunedì 21 agosto 1995 


Shorter, un colpo d’ala 


Brian Shorter 


dopo una seduta di alle- 
namento particolarmen- 
te pesante, con i crampi 
alle gambe, si è avvicina- 
to a Bernardi. Contraria- 
mente a quanto si po- 
trebbe supporre, non lo 
ha fatto per protestare 
per la durezza del lavoro 
in palestra. Ha ringrazia- 
to l'incredulo tecnico. 
«Sai coach, in Argentina 
dovevo allenarmi per 
conto mio se volevo fare 
sul serio...) Attualmente 
Shorter è all'80 per cen- 
to della condizione. La 
squadra, nel complesso, 
non arriva al 70. «Abbia- 
mo bisogno di lavorare 
ancora» sottolinea l'ala, 
riprendendo quelle che 
sono le. considerazioni 
dello staff biancorosso. 
L'attendibilità del test 
brindisino viene proprio 
dall'aver affrontato for- 
mazioni che hanno ag- 
giunto al massimo due 
elementi al nucleo base 
della passata stagione. 
Forlì, ad esempio, ha in- 
serito i due Usa a fianco 
del terzetto della promo- 
zione  Attruia-Niccolai- 
Di Santo. Reggio Cala- 
bria ha solo la novità 
Lance Miller. Del vec- 


chio starting five dell'Il- 
lycaffè, invece, è rima- 
sto solo Tonut. 

Un discorso a parte meri- 
ta la Madigan Pistoia, 
sorprendentemente bat- 
tuta dai calabresi con 
uno scarto che nel corso 
dell'incontro ha raggiun- 
to anche i 20 punti. I to- 
scani si sono presentati 
al «Torneo Pentassuglia»y 
con appena sette giocato- 
ri a referto. Crippa, Anci- 
lotto e Gros sono rimasti 
a casa per magagne fisi- 
che. Timmons è ancora 
un corpo estraneo alla 
squadra e Gilic ha buoni 
numeri ma finora è lon- 
tano dal poter essere un 
centro dominante in A]. 
Il caso pistoiese non co- 
stituisce una novità nel 
panorama del precam- 
pionato. Il cast dei parte- 
cipanti ai vari tornei vie- 
ne definito con largo an- 
ticipo e le formazioni de- 
vono: comunque onorare 
l'impegno. Certo, lo spet- 
tacolo non ci guadagna. 
Il livello tecnico di Madi- 
gan-Reggio Calabria è 
stato inferiore a quello 
di Illycaffè-Olitalia. 

Shorter ha assistito 
col resto della squadra 
al primo tempo del con- 
fronto tra toscani e reggi- 
ni. «Il livello generale mi 
sembra buono». Ecume- 
nico, ne ha anche per gli 
arbitri. «Lo so, spesso i 
giocatori stranieri si la- 
mentano del metro adot- 
tato da queste parti. Ma 
a me che tollerino il gio- 
co fisico sta benissimo, 
Anzi, non chiedo di me- 
glio». Si informa su quel- 
lo che lo aspetterà nei 
prossimi mesi. Si è fatto 
raccontare della consi- 
stenza degli squadroni, 
delle trasferte in Coppa 
Europa, del calore del 
pubblico di Chiarbola. 
Brian, del resto, da lenza 
qual è, ha già cercato di 
ingraziarsi i tifosi a 
suon di schiacciate in 
via Locchi. 

E il feeling con i com- 
pagni, come va? «Stiamo 
sempre insieme, L'inte- 
sa si costruisce fuori dal 
campo». L'altra sera, nel- 
la maison Bernardi a 
Ostuni, ha tirato tardi 
degustando specialità 
pugliesi. Ecco un genere 
di esercizio al quale ci si 
può allenare volentieri. 


f 


Alberto Tonut e Paolo Calbini. Perl'Illycaffè quattro vittorie di fila nelprecampionato. (Foto Lasorte) 


Trieste sbanca Brindisi 
Si scatena Pol Bodetto 


78-68 


ILLYGAFFE' TRIESTE: 
Calbini 8, Guerra 13, 
Tonut 7, Shorter 9, Fo- 
ster 13, Piazza, Gori 6, 
Zamberlan 4, Gironi 4, 
Pol Bodetto 14. 

VIOLA REGGIO CALA- 
BRIA: Gattani, Santo- 
ro 11, Bullara 15, Li 
Vecchi 8, Casamento 
5, Prato 6, Miller 19, 
Rifatti 4, Spangaro. 
BRINDISI — Dieci pun- 
ti a Forlì, altrettanti a 
Reggio Calabria. L'Il- 
lycaffè applica la par 
condicio e si porta a ca- 
sa il trofeo Pentassu- 
glia. I triestini, ancora 
imbattuti in precampio- 
nato, stavolta devono 
accontentarsi di uno 


Shorter a mezzo servi- 
zio. Tre falli appioppati- 
gli nei primi cinque mi- 
nuti e uno collezionato 
subito in apertura di ri- 
presa gli mettono il ba- 
vaglio più della difesa 
reggina. 

L'Illycaffè, in compen- 
so, pesca il jolly Pol Bo- 
detto. Il lungo di Fossal- 
ta rispolvera la mano 
delle serate migliori e 
chiude l'incontro come 
miglior realizzatore con 
14 punti. Tutti i cambi 
biancorossi rispondono 
all'appello. Oltre un ter- 
zo dei punti arriva dagli 
uomini della panchina. 
Ancora in. evidenza i 
due babies, Gori e Giro- 
ni, ormai entrati stabil- 
mente nella rotazione 
di Bernardi. 

I triestini concedono 


ILLYCAFFE? /SEMPRE PIU’ CONVINCENTI GORI E GIRONI 


«G&G»pronti a stupire 


Partiti come semplici panchinari, i due giovani si stanno affermando come cambi di qualità 


Nella foto Lasorte un momento di una partitel- 
la in famiglia in via Locchi. Francesco Gori e Si- 
mone Gironi, in casacca chiara, contro i titola- 
ri Massimo Guerra e Brian Shorter. Gori, 195 
cm, play-guardia, è il più giovane dell'Illycaffè 
coni suoi 18 anni. Nato a Livorno, è sempre vis- 
suto a Trieste e cestisticamente parlando è sta- 
to svezzato alla scuola del Don Bosco, con cui 
ha vinto lo scudettino dei juniores regionali. È 
arrivato all'Illycaffè un anno fa. I biancorossi 
lo hanno soffiato al corteggiamento di altri clu- 
bs di AI come la Benetton e la Mash. 


progredire attraverso 
confronti quotidiani». 
Gironi e Gori, estrazio- 
ni e ruoli diversi, in co- 
mune hanno la scuola, 
nel senso che preferisco- 
no cimentarsi all'univer- 
sità del basket piuttosto 
che sui libri del liceo. 
Vale di più un anno di 
studente oppure uno di 
pallacanestro? Peri tifo- 
si la sentenza non sareb- 
be ardua, forse è un po- 
chino differente la que- 


stione per le rispettive 
famiglie, comunque a 
quanto pare c'è una so- 
lenne promessa di com- 
portarsi decorosamente 
sui due fronti. Gironi, 
classe ‘76, riformato dal 
calcio per via dell'altez- 
za (due metri e qualco- 
sa), capitano della nazio- 
nale juniores, torna sol- 
dato semplice e non se 
ne dispiace. Ai mondiali 
militari è stato conside- 
rato il migliore degli az- 
zurrini in una manife- 


Gironi, 19 anni, due metri, è veronese. E 
un'«eredità» della Stefanel, anche se un anno e 
mezzo fa il ragazzo aveva rotto i ponti con quel- 
la gestione tornandosene a Verona. Nella passa- 
ta stagione, infatti, ha militato nel Basket Vero- 
na, in D. E rientrato alla base triestina due mesi 
fa. Più volte convocato nelle rappresentative 
giovanili azzurre, è il capitano dell'Italia junio- 
res. Con gli Under 20 nello scorso inverno ha 
partecipato a una tournee negli Stati Uniti, rac- 
cogliendo i complimenti del commissario tecni- 
co della Nazionale A Ettore Messina. 


stazione che ha già cala- 
to gli assi come il greco 
Rentzias, lo statuniten- 
se Marbury, il croato 
Zemlijc e il sorprenden- 
te cinese Wang, sedicen- 
ne di 2,12. 

«Sebbene abbia gioca- 
to in serie D — afferma 
Simone — non la conside- 
To una stagione buttata. 
Un po’ di esperienza 
l'ho accumulata, eppoi 
mi sono servite le gare 
disputate con l'Italia ju- 
niores nelle varie com- 


‘petizioni internaziona- 


li. 3 
Gironi è uno smilzo 
che si fa rispettare, sal- 
ta con tempismo, in 
ogni caso sa perfetta- 
mente che misurarsi 
con i coetanei non è un 
problema, | ingaggiare 
dei duelli con Shorter è 
tutt'altra cosa. «Dovrò 
affrontare — dichiara 
con molta umiltà — una 
realtà completamente 
diversa e mi dannerò 
per limare i difetti, vi- 


ai calabresi un vantag- 
gio che dura lo spazio 
di qualche minuto. Per 
il resto, l'Illycaffè con- 
trolla la gara a piaci- 
mento, subendo solo 
qualche iniziativa di 
Lance Miller, il princi- 
pale. terminale offensi- 
vo a disposizione di Zor- 
ZI. 


ne di Greg Foster, anco- 
ra in ritardo nella pre- 
parazione. Come già si 
sapeva, bisognerà aspet- 
tare Gradobasket, nel 
prossimo fine settima- 
na, e la Coppa Italia per 
vederlo in condizioni 
soddisfacenti. Ieri, pur 
contro un avversario 
senza centri stranieri 
(Reggio dovrebbe chiu- 
dere con un '5"” nelle 
prossime ore, dovrebbe 
trattarsi della seconda 


sto che sono un «tre» in 
difesa e un «quattro» in 
attacco... Dovrò lavora- 
Te parecchio per miglio- 
rare il tiro. L'obiettivo è 
quello di guadagnarmi 
un sufficiente minutag- 
gio in modo da far felice 
me stesso e mio padre, 
che mi osserverà dalla 
tribuna». 

Se Gori esploderà il 
merito andrà a papà Pa- 
olo, ex giocatore a Biel- 
la, ma soprattutto alle 
donne. A furia di stare 
sotto le sottane, France- 
sco ha imparato in fret- 
ta. Buona mano non 
mente e così copiando 
gli esempi delle sorelle 
Samantha e Isabella, Go- 
ri, svezzato alla scuola 
salesiana da Pistrin a 
Daris, ha avuto la stra- 
da spianata. È 

Il pulcino della Illy, 
18 anni appena, denota 
una spiccata personali- 
tà, presenta una esecu- 
zione al tiro che andrà 
perfezionata. Preferisce 
soffermarsi, sul nei e 
non sulle potenzialità: 
«Devo correggere fisico 
e il palleggio con la ma- 
no sinistra. Non mi 
aspettavo di far parte 
dei dieci e la cosa mi 
rende felice. So che ora i 
salti di qualità dipendo- 
no dal sottoscritto e il 
problema essenziale 
consiste nel saper siste- 
marsi in campo. Rico- 
pro il ruolo di guardia, 
però in prospettiva de- 
vo diventare play. Sono 
compiti difficili, comun- 
que mi trovo a meravi- 
glia con gli eccellenti in- 
segnanti della STATI 

s.b. 


Discreta la prestazio- 


scelta di Houston 
Meek), non ha fatto la 
differenza. 

Massimo Guerra, ieri 
peraltro in serata non 
irresistibile, si è aggiudi- 
cato il riconoscimento 
riservato al miglior gio- 
catore della manifesta- 
zione. Nella finale per il 
terzo posto Forlì ha re- 
golato di una decina di 
punti quello che resta 
della Madigan. Una pre- 
stazione che rafforza il 
valore della prova offer- 
ta dall'Illycaffè sabato 
sera. 

La truppa di Bernardi 
adesso non avrà il tem- 
po per annoiarsi. Stama- 
ni di buon'ora lascerà 
la Puglia per raggiunge- 
re, via pullman, Rimini 
dove, domani prenderà 
parte al torneo dell'ami- 
cizia. 3 


ILLYCAFFE' /SPIGOLATURE 
Domani torneo a Rimini 
L'avversario da temere: 
il redivivo Dallamora 


TRIESTE — Altro giro, altro torneo. Domani l'Il- 


lycaffè sarà nuovamente in pista a Rimini. Il torneo . 


è organizzato nell'ambito del Meeting dell'amicizia. 
E proprio un vecchio amico sarà la «stella» tra gli av- 
versari. Nel precampionato di Rimini, infatti, An- 
drea Dallamora è stato di gran lunga il migliore. Sta- 
bilmente in doppia cifra, la guardia-ala sembra final- 
mente avviato a dare una svolta a una carriera che 
stava collezionando stagioni deludenti. L'abbacchia- 
to Andrea che nei giorni del basket-mercato'al «Carl- 
tony di Bologna manifestava l'intenzione di dedicar- 
si a un ristorantino nella sua Cervia è di nuovo sulla 
rampa di lancio. Al torneo romagnolo partecipano 
anche la Madigan Pistoia e la Benetton Treviso. Nel- 
le file dei vicecampioni d'Italia è in forse la presenza 
di Williams, rientrato per motivi familiari negli Usa. 


Le scommesse di Baiguera 
«Guerra» in Nazionale 


Dopo le previsioni funeree sul conto dell'Illycaffè 
pronunciate da Coldebella e Bucci, arriva una venta- 
ta di ottimismo. Oddio, il pronosticatore di turno è 
parte in causa ed è logico che abbondi nelle visioni 
con gli occhiali rosa. Angelo Baiguera ha lanciato tre 
scommesse. Massimo Guerra in Nazionale, Shorter 
tra i primi 5 realizzatori della Al e Foster con dati 
statistici migliori di Kevin Thompson. La previsione 
più impegnativa, probabilmente, è quest'ultima. Per 
adesso, Greg vince il confronto solo nei tiri liberi. 


Le confessioni di Chilcutt 
gioca senza un rene 


Che Ghilcutt fosse senza cuore, Trieste lo ha capito 
il giorno in cui il soggetto ha preso il volo per gli Usa 
senza salutare. Che Pete sia anche senza un rene è, 
invece, una faccenda più seria e inedita. Lo ha rac- 
contato lo stesso giocatore in un'intervista apparsa 
sui «Giganti del basket». L'anomalia in passato ha ri- 
schiato di costargli qualche ingaggio e Chilcutt ha 
dovuto vincere sul campo la sfida con la perplessità 
dei medici. 


La sparata dell’estate 
Cantù sogna Jordan 


Premio «Sparala più grossa» ‘95 assegnato di diritto 
a Pierluigi Marzorati. Il dirigente canturino, inter- 
pellato da un quotidiano lombardo, ha spiegato che, 
se la stagione Nba dovesse saltare (nonostante i pro- 
prietari delle franchigie e il sindacato dei giocatori 
abbiano ripreso a trattare restano ancora alcuni sco- 
gli da superare) tra qualche mese la Polti potrebbe 
fare un'offerta a Michael Jordan. Un discorsetto' del 
genere: «Piuttosto che restare inattivo in America, 
vieni in Italia a farti ricoprire d'oro». I soldi al club 
brianzolo non mancano ma qui si parla di fanta- 
scienza... 

ro.de, 


SERIE A1/LA GUARDIA ALLA FINESTRA 
Budin, disoccupato per forza 
vuole la chance novembrina 


TRIESTE — Anche nel 
dorato mondo della pal- 
lacanestro professioni- 
stica non è tutto oro 
quello che luccica: spes- 
so infatti gli interessi 
economici dei grandi 
clubs, che usano i pro- 
dotti dei loro vivai co- 
me merce di scambio, 
collidono con i valori 
umani e le legittime 
aspettative dei-giovani 
talenti che si trovano, 
loro malgrado, ad esse- 
re protagonisti delle 
suddette strategle. 

In questa ottica uno 
dei casi più significativi 
è quello di Ian Budin, 
coccolatissima «stella» 
del mercato qualche an- 
no fa, ora destinato dal- 
la Stefanel a piazze di 
seconda importanza. Di 
fronte a tutto questo di- 
mostrando una persona- 
lità e una maturità deci- 
samente superiore ai 
suoi 20 anni, si è ribella- 
to, giocatore, pronto a 
fermarsi e a rinunciare 
ad un contratto sicura- 
mente importante pur 
di non essere trattato al- 
la stregua di un pacco 
postale. Uno stop proba- 
bilmente non definiti- 
vo, comunque utile ad 
evidenziare la ferma vo- 
lontà del giocatore di 
decidere in proprio del 
futuro. 

- «La mia è stata una 
decisione certamente 
sofferta. Al termine del 
campionato 1994/95 è 
scaduto il prestito che 
la Stefanel aveva con- 
cesso alla Pallacanestro 
Illycaffè. Ho pensato 
molto al mio futuro e 


ho maturato la scelta di 
‘un passaggio tra le file 
dello Jadran. Una deci- 
sione dettata oltre che 
da ovvi motivi affettivi 
anche dalla assoluta 
convinzione dell'impor- 
tanza di disputare un 
campionato minore do- 
ve poter ritrovare quel- 
la fiducia nei miei mez- 
zi persa nel corso di 
questi ultimi anni di 
panchina. Quando sono 
arrivato in serie A/1 dal 
Kontovel sapevo fare 
poche cose ma quando 
scendevo sul parquet 
ero sempre in grado di 
metterle in pratica. 
L'esperienza tra i pro- 
fessionisti mi ha certa- 
mente completato tecni- 
camente ma è chiaro 
che se poi non puoi ap- 
plicare in partita quan- 
to apprendi in allena- 
mento non è facile riu- 
scire a mantenere sti 
moli e motivazioni». 

Continua Budin: pur- 
troppo la Stefanel non 
ha voluto accontentare 
le mie richieste. Mi è 
stata proposta Trapani, 
quindi ho saputo dell'in- 
teressamento di squa- 
dre come Padova e Mo- 
dena. Il lungo colloquio 
avuto con Tanjevic non 
è servito a cambiare la 
situazione: a questo 
punto spero di poter 
rientrare a novembre. A 
questo proposito so che 
la dirigenza “plava” con- 
tinua il dialogo con 
l'Olimpia Milano. Riu- 
scire a chiudere la trat- 
tativa sarebbe impor- 
tante anche per lo Ja- 
drany 


Jan Budin 


SERIE AI 
Tricolori 
in panne 


TRIESTE — Convin- 
ce la Mash Jeans Ve- 
rona, delude la Buck- 
ler. Sono i picchi op- 
posti nel precampio- 
nato delle altre for- 
mazioni di Al. I ve- 
neti hanno dilagato 
contro Vicenza (B1) 
98-52 con 27 punti 
di Lorthridge, ormai 
una sicurezza. I trico- 
lori, invece, nel Val- 
tellina Circuit contro 
i turchi dell'Efes Pil- 
sen hanno segnato la 
miseria di 54 punti. 
Mancavano Koma- 
zec e Woolridge ma 
l'alibi non regge. 


Lorenzo Gatto 


| 


GORIZIA — E' stata la 
settimana di Mark Da- 
vis. Dopo aver rinviato 
l'arrivo a Gorizia di oltre 
una settimana, lo stran- 
ger scelto con un invito 
da 200mila dollari: da 
Leo Terraneo (anticipan- 
do sul tempo la concor- 
renza spietata della for- 
mazione transalpina del- 
lo Cholet...) è finalmente 
atterrato sul suolo isonti- 
no. 

La. telenovela-Davis 
ha avuto un epilogo simi- 
le ai teleromanzi irradia- 
ti da Rete: le giustifica- 
zioni in serie, infatti, so- 
no state tra la soap-ope- 
ra e le disavventure del 
ragionier Fantozzi. Da- 
vis, infatti, che avrebbe 
dovuto arrivare a Gori- 
zia all'inizio della prepa- 
razione, tramite il suo 
agente europeo, l'avvoca- 
to Dario Santrolli, ha 
scelto un campionario di 
scuse molto poco plausi- 
bili: prima un incidente 
stradale, poi i biglietti 
aerei scaduti, poi una bu- 
fera che aveva fatto an- 
nullare i voli delle tratte 
interne del piccolo aero- 
porto di La Crosse, da do- 
ve il. coloured sarebbe 
dovuto partire per rag- 
giungere Chicago (da lì, 
poi, per proseguire per 
Roma); per non parlare 
della mancanza di una 


carta di credito che l’ave-. 


va costretto ad aspettare 
il giorno dopo per ritira- 
re in banca i soldi neces- 
sari (1800 dollari, ndr) 
per fare il biglietto e 
giungere nel Belpaese. 

Alla fine, le minacce 
di rescissione del con- 
tratto per inadempienza 
agli accordi presi formu- 
late da ‘Terraneo hanno 
sortito l'effetto sperato 
Mark Giles Davis, il so- 
sia di His Airness Micha- 
el Jordan è arrivato a 
Gorizia. E nel vedere le 
prime movenze feline di 
un atleta dalle fasce mu- 
scolari di caucciù che ha 
tutto il bagaglio per stre- 
gare il pubblico, tutto è 
Stato perdonato. 

«Sono qui per diventa- 
re il leader della squadra 
- ha esordito il nuovo 
Stranger biancoblù - : mi 
piace il campionato ita- 
liano, e mi piace la men- 
talità vincente. Posso 
giocare da guardia e da 


Ha avanzato scuse incredibili 


per spiegare i mille ritardi 


ma già con i primi movimenti 


ha stregato società e tifosi 


ala piccola, a seconda 
delle necessità del coa- 
ch. La mia 
pallacanestro? Contro- 
piede, aggressività, dife- 
sa dura. Ma vedrete che 
so catturare anche rim- 
balzi e passare la palla. 
Sono qui per vincere. 
Odio la sconfitta». In- 
somma, con le prime pa- 
role Mark Davis non si è 
affatto nascosto: le re- 
sponsabilità di cui vuol 
farsi carico sono quelle 
della stella, anche dialet- 
ticamente. L'impatto 


avuto con il memorial Gi- 
ro Zimolo è stato per Da- 
vis oltremodo positivo - 


non ci sono in A2 stra- 
nieri del suo livello... - , 
anche se la squadra ha 
denotato qualche picco- 
lo difetto congenito. Coa- 
ch Medeot, sempre atten- 
to nel non sbilanciarsi, 
ha rimandato i primi giu- 
dizi al torneo di Grado 
della prossima settima- 
na, 

È vero, però, che alle 
prime verifiche l'eccel- 
lente potenziale bianco- 
blù è parso difettare di 
qualche virgola, anche 
se il roster pare abba- 
stanza ben bilanciato: 
già, i lunghi della Bre- 
scialat. (rinnovo della 


Mark Davis è finalmente arrivato a Gorizia. 


sponsorizzazione per un 
altro anno, ndr) produco- 
no pochi punti, e la regia 
è apparsa non ancora lu- 
cida, specie contro il 
pressing. I rilievi sono 
inconfutabili, ma il tem- 
po lavora a favore di coa- 
ch Medeot, che fin qui 
ha subito alcuni contrat- 
tempi, come l'infortunio 
a Mian e Fazzi, oltre al 
ritardo di Davis che ha 
stoppato lo sviluppo tat- 
tico del complesso a di- 
sposizione. 

Chi non è indietro nel- 
la condizione, va detto, 
è il pubblico biancoblù: 
a Gradisca d'Isonzo i so- 
stenitori goriziani non 
sono mancati al primo 
appuntamento semi-uffi- 
ciale della stagione. E 
tutti, al di là delle inevi- 
tabili sbavature che una 
squadra evidenzia sem- 
pre di questo periodo, so- 
no rimasti folgorati da 
Davis, ma anche dal roc- 
cioso Gilardi, apparso 
già a suo agio come tanti 
anni fa nella sua prima 
esperienza in riva al- 
l'Isonzo. In ritardo di 
condizione Fazzi, è stato 
Conti a mettersi subito 
in mostra: il ragazzo è 
diligente, forse non ha 
una marcia in più come 
il titolare, però tornerà 
utile, specie e soprattut- 
to quando la Brescialat 
sfrutterà il turbo dei due 
piccoli sul parquet. 

Frattanto, lo svincola- 
to Roberto Premier è sul- 
la strada di Modena: pro- 
prio a Gradisca lo staff 
del Menestrello ha rag- 
giunto un primo accordo 
per far disputare una set- 
timana di allenamenti re- 
ciprocamente conosciti- 
vi in Emilia-Romagna. 

Guardando in avanti, 
è giunta la conferma che 
il primo impegno ufficia- 
le, quello del primo set- 
tembre in Coppa Italia 
contro Roma, sarà dispu- 
tato al Forum di Porde- 
none. Per il palasport di 
via ‘delle Grappate, ri- 
strutturato e che potrà 
accogliere ben cinquemi- 
la persone, l'inaugurazio- 
ne potrebbe coincidere 
con l'esordio casalingo 
in campionato del 17 set- 
tembre. Staremo a vede- 
te se la telenovela sulla 
«bomboniera» avrà un 
lieto fine come il caso- 
Davis. 

Marco Damiani 


Davis c'è, tutto 


Angelo Gilardi è sempre la vecchia roccia deltempo che fu. 


A meno che nel frat- 
tempo non giunga dal- 
la Lega una deroga 
per l’ Arsenale, che 
con i suoi 2800 posti è 
lontano dalla capien- 
za minima di 3.500 sta- 
bilita con una delibera 
votata quasi all’ unani- 
mità il 30 giugno scor- 
so dai presidenti delle 
società cestistiche. 

«Sono in corso ‘con- 
tatti con il Comune di 
Padova e da lunedì av- 
vieremo quelli con la 
Benetton Treviso per ri- 
solvere al più presto il 
problema», ha dichia- 
rato il responsabile del- 
le relazioni esterne del 
sodalizio lagunare Ste- 
fano Gorghetto. «La Le- 


SERIE B1/ LA COPPIA TRIESTINA ZAROTTI-LORENZI DÀ ESPERIENZA AL LATTE CARSO 


«Zorro» e «Veleno» spingono Udine 


Cercano ancora soddisfazioni e rilanci, non vogliono sentir 


TRIESTE — Un soffio di 
bora per spingere la Udi- 
ne del basket verso il ri- 
lancio, Ma anche una 
ventata di promozioni 
ed esperienza portata da 
Fabrizio Zarotti e Mauro 
Lorenzi, due muli di ri- 
torno le cui storie incro- 
ciate conducono ora agli 
stessi obiettivi. 

Il segno di «Zorroy è 
scolpito nel muro della 
fatica e della sofferenza, 
d'altronde chi sin da gio- 
vane è riuscito a supera- 
re importanti esami del- 
la vita si sente vaccinato 
per qualsiasi altra parti- 
ta, Il Latte Carso non po- 
teva scegliere miglior 
rappresentante, l'amba- 
sciatore ‘ideale che è sta- 
to capace di farsi apprez- 
zare da due piazze desti- 
nate ad avvicinarsi. Pro- 
babilmente impersona il 
Meneghin dei poveri, e 
non solamente per il tri- 
buto pagato sull'altare 
del basket. «Ho tanto di 
quel ferro: dentro — 
scherza Zarotti — che ai 
controlli .in aeroporto 
Mando in tilt il metal de- 
tector... ». Comunque 
mesi fa se l'è vista dav- 
vero brutta. Baker, stra- 
niero di colore del Banco- 
sardegna, con una gomi- 
tata galeotta per poco 
non lo spediva all'altro 
Mondo. Uno zigomo in 
frantumi: al pari della 
mascella, l'occhio sini- 
Stro fuori della cavità or- 

itale, un «massacro» 
Che richiese due inter- 
venti chirurgici. 

«Niente paura — affer- 
Ma il giocatore — sono ri- 
Messo a nuovo, pronto 
per battagliare sotto ca- 
hestro.. D'altronde se 
uno parte con il timore 
di farsi male va a finire 


che si infortuna al primo 
contatto). n 

Questo gigante di 33 
anni porta splendida 
mente sulle sue spalle 
quadrate le 15 stagioni 
di attività. I primi passi 
con l'Italsider Alabarda, 
quindi la Bic di D'Amico 
e De Sisti, per girovaga- 
re successivamente in 
lungo e in largo: Monte- 
belluna, Porto San Gior- 
gio, Udine, Sassari, per 
non parlare delle paren- 
tesi triestine con Stefa- 
nel e Jadran.: Nel frat- 
tempo ha messo su fami. 
glia, è papà felice, e sic- 
come non si può vivere 
di pallacanestro in eter- 
no, Fabrizio sta avvian- 
do un'attività in pro- 
prio. 

«Potevo scegliere — sot- 
tolinea — una destinazio- 
ne diversa, senza dubbio 
più conveniente sotto il 
profilo economico, però 
abbinare l'utile al dilette- 
vole rimanendo a casa è 
il migliore regalo che si 
poteva desiderare. Mi al- 
Jeno con lo spirito di una 
volta, l'avventura nella 
quale ci gettiamo è affa- 
scinante. Non ci sentia- 
mo certo degli stranieri 
in casa. I campanilismi 
sono finiti, o meglio ven- 
gono sfruttati da poche 
persone per chissà quale 
progetto. Sono convinto 
che la nostra squadra si 
farà rispettare e benvole- 
re da un pubblico che ha 
il palato fino». 

Lorenzi, un cognome 
che ricorda il «Veleno» 
dell'Inter che fu. In ogni 


‘ caso, non c'è traccia di 


risentimento nell'atleta, 
che si è fatto largo con 
grande determinazione, 
Carattere, badate bene, 
non caratterino. Da bam- 
bino Mauro presentava 


un fisico che non invo- 
gliava gli allenatori a 
sprecare il loro tempo. 
La pazienza di Tullio Mi- 
col all'Inter 1904, la lun- 
gimiranza di Gorizia, ma 
soprattutto la tenacia e 
la volontà di Lorenzi 
hanno fatto un piccolo 
miracolo. 

Nonostante i 28 anni, 
pure la carriera dî Loren- 
zi è chilometrica: Gori- 
zia, con il ricordo agro- 
dolce di uno spareggio 
con la Stefanel, Ancona, 
Gagliari, Rieti, Imola, ov- 
vero tanti campionati 
con tre salti di categoria. 

Nell'ultima stagione 
la A2 concquistata gra- 
zie al contributo decisi- 
vo. di Mauro. Quale 
premio? Il benservito. 

«Ormai — commenta — 
non c'è da meravigliarsi 
di niente. Sono profonda- 
mente deluso per quan- 
to avviene nel mondo 
del basket. Siamo degli 
oggetti e nulla più. Alme- 
no una volta la promo- 
zione significava gratifi- 
cazione economica, ades- 
so le società badano a ri- 
sparmiare; la qualità de- 
gli atleti passa in secon- 
da linea. Non per questo 
motivo mi rassegno, in 
campo continuerò a lot- 
tare fino all'ultima stilla 
di energia. 

«La parola “rivincita” 
non fa parte del mio vo- 
cabolario per il semplice 
fatto che me ne sono an- 
dato via da Trieste a 17 


‘anni, Il prossimo campio- 


‘nato rappresenta un'in- 
cognita anche per il sot- 
toscritto. Fortunatamen- 
te ho anticipato i tempi 
bui della pallacanestro, 
male che vada curerò i 
miei interessi ancora più 
assiduamente). 
Severino Baf 


pronunciare la 


parola «campanilismo» 


I«muloni» di Udine: in alto Zarotti, qui sopra Lorenzi è il primo a sinistra. 


ga - ha riferito - ci ha 
comunicato solo due 
giorni fa il no per l' Ar- 
senale». 

«Tutto ciò - ha ag- 
giunto il legale della 
società, l’ avv. Mauro 
Pizzigati - ostacola ul- 
teriormente la politica 
di salvataggio della so- 
cietà». 

La Reyer debutterà 
in casa il'17 settembre 
con il ‘Reggio Emilia. 
In questi giorni si è ag- 
gregato alla formazio- 
ne lagunare (che già 
comprende Felipe Cat- 
tabiani) il nuovo stra- 
niero, l'ex triestino Ste- 
ve Burtt. Il tiratore è 
riuscito a recuperare 
in extremis un posto 
che rischiava di perde- 


re. Contattato anche 
da altre società euro- 
pee, nelle passate setti- 
mane aveva innescato 
un tiraemolla che ha 
spazientito i dirigenti 
veneziani. 

Quando già si pensa- 
va al sostituto, Burtt (i 
cui diritti sono stati gi- 
rati da Trieste alla 
Reyer nell'ambito del- 
l'affare Guerra) è sbar- 
cato puntualmente a 
Tessera. Il tempo di 
smaltire il jet-lag e su- 
bito in palestra. 

Ha già conquistato il 
suo nuovò allenatore, 
Frank Vitucci. «È un 
grande, fortissimo». 
Da Burtt la Reyer si at- 
tende trenta punti a 
partita e leadership. 


Il Piccolo [Va] 


FINALMENTE COMPLETATO IL SUO ROSTER CON LO STRANIERO 


perdonato 


Conti ha subito dimostrato di essere un ragazzo diligente. 


SERIE A2/VENEZIA VUOLE DA STEVE 30 PUNTI A MATCH 


Burtt «armato» in laguna 


Ma la squadra sarà probabilmente costretta a giocare a Padova o a Treviso 


VENEZIA — La Reyer, 
dopo le vicissitudini le- 
gate all'iscrizione. al 
campionato di A2, ri- 
schia adesso di dispu- 
tare fuori. Venezia le 
partite della prossima 
stagione per l'inutiliz- 
zabilità degli impianti 
sportivi di Venezia e di 
Mestre. L'insufficiente 
.capienza del Palasport 
dell’ Arsenale, inferio- 
re al minimo richiesto, 
e I’ inagibilità, causa 
lavori, 
«Taliercio» di Mestre 
costringono infatti la 
società granata a valu- 
tare l'ipotesi di chiede- 
re «ospitalità» ai palaz- 
zetti di Padova o Trevi- 
so per i propri incontri 
interni. 


Steve Burtt (Reyer) 


SERIE B2/PRIMI PASSI PER COACH VREMEC 
Joe, un centro di gravità 
che entusiasma lo Jadran 


TRIESTE — Con il radu- 
no .di mercoledì scorso 
alla Polisportiva Ervatti 


di Borgo Grotta Gigante 


è scattata la stagione 
1995-'‘96. dello Jadran; 
una stagione importante 
per la compagine «pla- 
va» che si riaffaccia sul 
palcoscenico della serie 
B2 a 3 anni di distanza 
dall'ultima fugace appa- 
rizione nella categoria, 
quando a dirigere Rau- 
ber e soci c'era Janez Dr- 
vario. 

Alle redini della squa- 
dra in quest'occasione 
c'è invece un coach gio- 
vane come Andrej 
Vremec che muove in 
questi giorni i primi pas- 
si nella conduzione di 
una prima squadra, ma 
che ha dalla sua un'espe- 
rienza davvero invidiabi- 
le nell'ambito delle for- 
mazioni giovanili. 

Il neoallenatore, senti- 
to al termine di uno dei 
primissimi allenamenti, 
non nega che il salto di 
categoria sia in qualche 
modo avvertibile: «In ef- 
fetti — ammette il tecni- 
co — in questi giorni av- 
verto alcune sensazioni 
nuove; differenze da va- 
lutare sia a livello tatti 
co, sia. psicologico. In 
questo avvio di prepara- 
zione il clima della squa- 
dra è comunque sereno 
e tranquillo, ma soprat- 
tutto vedo nei giocatori 
tanto entusiasmo». | 

Parole non di circo- 
stanza, che trovano pie- 
no riscontro nel fatto 
che gran parte dei titola- 
ri si siano sobbarcati di 
propria iniziativa una 
settimana e più di allena- 
menti supplementari, ag- 
gregandosi al lavoro che 


già dai primi di agosto 
Vremec stava svolgendo 
con gli juniores. In una 
prima fase gli allenamen- 
ti saranno mirati in par- 
ticolare al profilo atleti- 
co, suddivisi tra corsa e 
lavoro in. palestra, ma 
poi man mano crescerà 
la percentuale dell'affi- 
namento tecnico-tattico, 

«Per il momento — 
spiega Vremec — sul par- 
quet stiamo solo svolgen- 
do alcuni giochi in attac- 
co, per far ingranare pri- 
ma possibile i nuovi del- 
la nostra filosofia di gio- 
co, La squadra manterrà 
l'impostazione che nei 
due anni con Vatovec ha 
dato ottimi frutti, anche 
se si deve tenere in con- 
siderazione l'arrivo, fi- 
nalmente, di un centro 
di ruolo come Calavita, 
che ci permetterà di insi- 
stere un po' meno:sul 
contropiede e sull'uno 
contro uno dal perime- 
tro, a vantaggio di nuovi 
sbocchi della manovra 
sottocanestro). 

Un inserimento, quel- 
lo di Joe, che pare davve- 
To. azzeccato non solo 
per le sue notevoli doti 
tecniche e fisiche, ma, in 
base a quanto raccolto 
tra i giocatori, anche per 
il suo entusiasmo e la 
simpatia. Presente agli 
allenamenti, ma solo per 
tenersi in forma e per al- 
zare il tasso tecnico del- 
le sedute, anche Jan Bu- 

N, giocatore con cui lo 
Jadran a questo punto 
non parlerebbe di obietti- 
vo salvezza, ma per il 
quale nel mercato estivo 
non si è raggiunto l'ac- 
cordo con la dirigenza 
della Stefanel Milano, 

Obiettivo salvezza sul 


quale Vremec in questa 
fase non vuole sbilan- 
ciarsi: «Sono troppe le 
voci che si rincorrono in 
queste settimane; è dav- 
vero presto per esprime- 
re pareri sulla reale con- 
sistenza degli avversari. 
Quel che è certo è che i 
nomi in serie B2 que- 
st‘anno. non mancano, 
senza contare che ogni 
stagione riserva delle 
sorprese. La mia vera 
preoccupazione al mo- 
mento è comunque rap- 
presentata dalla lunghez- 
za delle trasferte (buona 
parte delle avversarie so- 
no piemontesi o lombar- 
de) alle quali non siamo 
più abituati. 

Nel frattempo termi- 
nano oggi le vacanze per 
le due squadre cittadine 
iscritte al campionato di 
serie C. Raduno alle 
18.30 nella palestra di 
via Marco Praga per la 
Servolana Latte Carso 
che nel mercato estivo 
ha ringiovanito i propri 
ranghi, perdendo alcuni 
punti di riferimento co- 
me Cerne, Monticolo e 
Azman. Nuovo anche 
l'allenatore, Fabio Zgur, 
mentre c'è ancora incer- 
tezza sul nome del suo 
vice. 

Alle 19 nella palestra 
di via dell'Istria sarà in- 
vece il turno del Don Bo- 
sco che, alle direttive del 
coach riconfermato Pe- 
rin, riprenderà confiden- 
za con parquet e cane- 
Stri per una prima setti- 
mana di rodaggio. La 
preparazione vera e pro- 
pria avrà infatti inizio 
da domenica prossima 
quando la squadra si re- 
cherà per 7 giorni a Sap- 
pada. 

Massimiliano Gostoli 


Conti 


[van] Il Piccolo 


| CROATIA OPEN’95/OGGII PRIMI INCONTRI SUI C 


T. MUSTER 
R. CARRETERO 


H. GUMY 


G. ETLIS 
J. ARRESE 


T. PRPIC 


P.BAUR 
F.CLAVET 


A. MANCISIDOR 
J. VAN HERCK 


K. GOOSSENS 


G. SCHALLER 
S. NOSZALY 


QUALIFICATO 
M. GUSTAFSSON 


A. LOPEZ-MORON 


J. SANCHEZ 
QUALIFICATO 
F. FETTERLEIN 
W. KOWALSKI 
L. JSONSSON 
_0. MARTINEZ 


J. NOVAK 


A. GAUDENZI 
C. COSTA 
QUALIFICATO 
R. VASEK 
F. DAVIN 
E. RASBERGER 
T. CARBONELL 
QUALIFICATO 
A. BERASATEGUI 


UMAGO - Grande attesa 
al circolo del tennis Stel- 
la Maris per l'edizione 
'95 del Croatia Open che 
ha richiamato nonostan- 
te tutto anche quest'an- 
no ad Umago una serie 
di racchette di buon li- 
vello internazionale, a 
cominciare dal numero 
tre del mondo Thomas 
Muster. 

L'austriaco già vincito- 
re a Umago nel 93 trove- 
rà sulla sua strada lo 
spagnolo Alberto Berasa- 
tegui, testa di serie nu- 
mero due del torneo (nu- 
mero tredici al mondo), 
vincitore dell'edizione 
‘94. Con Muster ci sarà 
anche l'italiano Andrea 
Gaudenzi, che ormai fa 
coppia fissa con l'au- 
striaco sotto le cure di 
Ronnie Leitgeb, mentre 
il solito gruppo degli spa- 
gnoli comprenderà oltre 
a Berasategui racchette 
di tutto rispetto come 
quelle di Francisco Cla- 
vet, di Carlos Costa (vin- 
citore a sopresa sullo 
stesso Muster a Kitz- 
buehel), Javier Sanchez 


‘ lo Costa. 


e Jordi Arrese. Di buon 
richiamo anche la pre- 
senza dell'austriaco 
Schaller, numero trentu- 
no della classifica Atp. 

Muster è reduce da 
San Marino, dove ha 
conquistato a spese del- 
l'amico Gaudenzi il no- 
no successo stagionale, 
con un secco 6-2 6-0, 
vendicandosi così della 
sconfitta patita otto gior- 
ni prima sul campo di 
casa - di Kitzbuehel al 
quinto set dallo spagno- 
Per Muster 
quello di San Marino è 
stato l'ottavo sigillo sta- 
gionale, dopo i successi 
riportati a Città del Mes- 
sico, Estoril, Barcellona, 
Montecarlo, Roma, Pari- 
gi e Saint Polten. Una 
stagione straordinaria 
quella del campione au- 
striaco, che si è portato 
così in terza posizione 
nella classifica mondiale 
scalzando Boris Becker 
dal. posto d'onore alle 
spalle dei mostri sacri 
Agassi e Sampras. 

Oltre trenta titolî vin- 
ti in carriera, una stagio- 


ne d'oro che lo ha porta- 
to alla vincita totale di 
ben un milione settecen- 
tosessantacinque — mila 
dollari, Thomas Muster, 
festeggiato da tanti ami- 
ci al suo arrivo a Uma- 
go, si schernisce davanti 
a chi gli chiede sin dove 
vuole arrivare, se punta 
davvero a diventare il 
numero uno: 'Un tra- 
guardo che mi affascina, 
ma che al momento non 
mi pongo. Sampras e 
Agassi oggi come oggi so- 
no più forti. Io sono na- 
to sulla terra battuta e 
resto uno specialista del- 
la terra, ma a questo 
punto mi piacerebbe vin- 
cere qualche torneo su 
un campo più veloce, 
questo sì... Agli Usa 
Open mi accontenterei 
di arrivare nei quarti di 
finale, magari in semifi- 
nale, ma Agassi e Sam- 
pras per ora sono più 
forti di me, soprattutto 
sui terreni veloci. ‘ 

Nel tabellone del Groa- 
tia Open Muster dovrà 
vedersela nel primo tur- 
no con lo spagnolo Garre- 


tero, mentre Alberto Be- 
rasategui se la vedrà 
con un giocatore prove- 
niente dalle'qualificazio- 
ni. Sempre nel primo tur- 
no Gaudenzi sarà oppo- 
sto a Novak. 

Assegnate allo svede- 
se Gustafsson e ai picco- 
li idoli di casa Prpic e 
Rasberger le wild card 
di rito, sono entrati nel 
tabellone dei trentadue 
lo spagnolo Carlos Mo- 
ya, lo statunitense Mike 
Bauer e il croato Goran 
Oresic: il quarto qualifi- 
cando uscirà dal con- 
fronto fra l'austriaco Ste- 
fan Koubek e lo spagno- 
lo Marcos Gorriz. 

Niente da fare per gli 
italiani Massimo Ardin- 
ghi (battuto dall'ameri- 
cano bauer), Dario Pizza- 
to (superato dallo spa- 
gnolo Blanco, poi a sua 
volta sconfitto da Bauer) 
e Davide Scala (elimina- 
to dall'austriaco Koubek 
al terzo set). 

Se tutto dovesse anda- 
Te secondo pronostico, i 
quarti di finale di vener- 
dì potrebbero essere i se- 


guenti: Muster-Arrese, 
Schaller-Clavet, Gauden- 
zi-Javier Sanchez, Bera- 
sategui-Costa. Ma nel 
tennis le sorprese sono 
sempre dietro l'angolo, 
anche ad Umago. 

Mentre Slavko Rasber- 
ger, dopo essersi assicu- 
rato nonostante tutto un 
cast di prima qualità per 
il suo torneo, è impegna- 
to a curare i dettagli del- 
la vigilia, il direttore del- 
l'ufficio turistico Beno- 
lic invita tutti gli appa- 
sionati di tennis, e in pri- 
mo luogo gli amici trie- 
stini, friulani e veneti, a 
tornare a Umago per il 
Groatia Open. Dopotutto 
non è di tutti i giorni ve- 
der giocare il numero 
tre al mondo. 

Spetterà al croato Pr- 
pic, impegnato contro lo 
spagnolo Lopez Moron 
l'onore di aprire oggi al- 
le 16 il campo centrale. 
A seguire, sempre sul 
centrale. Etlis contro Ar- 
rese, in serata alle 20 Ra- 
sberger contro Carbo- 
nell. 

2 Ezio Lipott 


Thomas Muster 


PALLAMANO/LA PROSSIMA STAGIONE SARA’ MOLTO IMPORTANTE PER I CAMPIONI D’ITALIA 


Il Principe si prepara all'autunno... sgobbando 


Rinforzata la squadra con Guerrazzi, colmato il vuoto di Marion con Barberini Lo Duca e Paoli stanno facendo sudare gli atleti 


VELA /LE TRIESTINE BRILLANO IN CAMPO INTERNAZIONALE 
Bensi e Straniero, a due giovanissime 
il titolo europeo della classe Equipe 


TRIESTE — La vela, 
specie quella femmini- 
le, possiede anche il be- 
ne della modestia. Ne 
danno prova due fan- 
ciulle che hanno conqui- 
stato, in sordina, il tito- 
lo europeo della classe 
Equipe donne: si tratta 
delle giovanissime trie- 
stine Roberta Bensi, ti- 
moniere (15 anni) e Giu- 
lia Straniero, prodiere 
(14:anni). 

Due ragazze innamo- 
rate del mare e delle 
barche sin da quando 
erano bambine. Entram- 
be hanno fatto le prime 
esperienze in Optimist 
alla Svbg, ciascuna con 
partner diversi, ma sin 
da principio con conti- 
nuità di dedizione e ri- 
sultati veramente lusin- 
ghieri. 

La Bensi classificata 
l.a nel trofeo Scuole di 
Monfalcone (1992) e 3.a 
nel campionato italiano 
a squadre che le giovò 
la convocazione nella 
nazionale giovanile; la 
Straniero messasi pure 
in luce nel trofeo Scuo- 
le. 

Alla fine del 1994 en- 
trambe si sono iscritte 
ai corsi agonistici del- 
l'Adriaco e hanno fatto 
equipaggio sulla più im- 
pegnativa barca Equi- 
pe. Un'esperienza che 
le due giovani hanno 
vissuto intensamente 
operando con grande 
fervore ma contempora- 
neamente mantenendo 
un dignitoso silenzio 
sulle loro crescenti evo- 
luzioni in regate nazio- 
nali d'ambo i sessi, sem- 


pre in evidenza nelle 
graduatorie generali e 
sempre prime fra le don- 
ne. Ambedue, di conse- 
guenza, sono entrate 
nella squadra nazionale 
Equipe e ai recenti cam- 
pionati europei di Bren- 
zone sul Garda hanno 
conquistato il titolo con- 
tinentale donne. 

Agli Open internazio- 
nali di Optimist ad An- 


dijk (Olanda) due giova- 
nisimi della Pietas Julia 
di Sistiana, allenati da 
Dragan Gasic, hanno ot- 
tenuto rispettivamente 
Giovanna Micol (su 52 
concorrenti) il 9.0 asso- 
luto e 7.0 europeo; Mat- 
tia Pressich (su 80 con- 
correnti) il 17.0 assolu- 
to e 7.0 europeo. 

A proposito degli atle- 
ti della Pietas Julia da 


dea 


-Premiate Roberta Bensi e Giulia Straniero 


segnalare ancora il suc- 
cesso delle goriziane 
Chiara ed Elisa Boschin 
nella classe 420 alla 
«Ora Cup Ora» sul Gar- 
da. 

Nella «tre giorni» del- 
la Società velica Oscar 
Gosulich, in onore dei 
soci Parovel, Pellicani, 
Alberti e. Colussi, per le 
classi 470, Europa, La- 
ser (Standard e Radial), 
Snipe e 420, una settan- 
tina di barche molto im- 
pegnate con venti varia- 
bili e qualche bonaccia. 

Nell'olimpica 470 vit- 
toria di Fantoni e Ponto- 
nutti (Svoc), piazzati 
Chiandussi-Priamo (Pie- 
tas Julia) e Calligaris- 
Giacometti dell'Av Nau- 
tilago. Nell'Europa l.o 
Miran Gustin (Sirena), 
piazzati Maurizio Benci- 
ch (Cupa) e Paolo Tom- 
sic (Sirena); prima delle 
donne Marta Pizzarello 
(Gdv Muggia). Affollati i 
Laser Radial, dominati 
da Andrea Nevierov 
(Svoc); 2.0 Daniele To- 
scano (Cupa); 3.0 Stefa- 
no Rivoli (Sca Grado); 
nei Radial Larissa Ne- 
vierov (Svoc) davanti a 
tutti; 2.0 Giulio For- 
nasaro (Barcola-Grigna- 
no) e 3.a Anna Zerial 
(idem). 

Negli Snipes i due Mi- 
chel (Svoc) non hanno 
avuto rivali; 2.0 Inchio- 
stri-Bisso (Triestina ve- 
la) e i due Bodini 
(idem). Nei 420 1.0 ar- 
mo Priamo-Tomasin 
(Svoc) con 4 vittorie su 
4: 2.0 Bivi-Damonte (Sn 
S. Giorgio di Nogaro); 
3. Zuppello e Cossich 
dell'Adriaco. 

i. s. 


TRIESTE — Il Principe 
non rinuncia a sgobba- 
re. Quello che prenderà 
avvio a inizio ottobre sa- 
rà un anno molto impor- 
tante per i campioni 
d'Italia. Coppa dei Cam- 
pioni, campionato e Cop- 
pa Italia attendono i 
biancorossi a braccia 
aperte. Ma è soprattutto 
l'Europa che non vede 
l'ora di fare una cono- 
scenza più approfondita 
con la pallamano triesti- 
na. 

Rinforzata la squadra 
con Guerrazzi e colmato 
il vuoto lasciato dal por- 
tiere Marion con Barbe- 
rini, l'allenatore Giusep- 
pe Lo Duca e il prepara- 
tore atletico Paolo Paoli 
stanno facendo sudare 
le proverbiali sette cami- 
cie ai propri atleti. Tra 
un allenamento e l'altro 
sul campo di Cologna 


c'è stato pure il tempo 
di fare una puntatina a 
Sesana per vedersela in 
amichevole con il sette 
di Zagabria. Una forma- 
zione che in pratica co- 
stituisce l'ossatura della 
nazionale croata vice- 
campione del mondo, 
nonché la squadra -di 
club che dopo due vitto- 
rie consecutive ha cedu- 
to quest'anno la Coppa 
dei Campioni ai rivali 
spagnoli. 

Per il Principe si è 
trattato di un allettante 
tuffo fuori programma 
nella sfida sul parquet. 
Tuttora non si parla an- 
cora di gioco con il pallo- 
ne e visto che il Pala- 
sport rimesso a lucido 
verrà reso agibile appe- 
na a fine agosto, proba- 
bilmente di schemi e si- 
mili si comincerà a par- 
larne la prossima setti- 


mana ma fuori città. C'è 
la possibilità di trasferir- 
si sul parquet di Kosina, 
ma tutto è legato al rin- 
novo veloce del visto 
del rumeno Saftescu. In 
caso di inghippi burocra- 
tici la chance Kosina 
verrebbe messa da par- 
te. Nonostante tutto, co- 
munque, nella. prima 
mezz'ora i biancorossi 
hanno tenuto il ritmo, 
terminando il primo 
tempo dell’amichevole 
sull'11-9, Gli avversari 
sono ormai quasi al ter- 
mine della preparazione 
e un confronto vero e 
proprio non è ancora 
possibile farlo. Nella ri- 
presa l'allenatore triesti- 
no ha effettuato numero- 
si cambi inserendo sia 
Guerrazzi che Barberi- 
‘ni. La stanchezza ha fat- 
to capolino nelle gambe 
dei campioni d'Italia 


permettendo, alla .squa- 
dra di Zagabria di mette- 
re a segno vari e veloci 
contropiedi. Nella for- 
mazione avversaria 
mancava l'ex biancoros- 
so Jelcic, si dice per mo- 
tivi di servizio militare, 
anche se la voce che gi- 
ra è quella di un suo pos- 
sibile ingaggio in*una 
formazione tedesca con 
tanto di paga in marchi. 

La preparazione. del 
Principe prosegue a rit- 
mo serrato, con anche 
un paio di allenamenti 
al giorno. L'intenzione 
del «prof» è di arrivare a 
settembre con una bella 
dose di resistenza sul 
parquet e in grado di af- 
frontare con risolutezza 
la serie di tornei interna- 
zionali cui i biancorossi 
sono stati invitati. 
L'obiettivo di Lo Duca è 
anche quello di inserire 


tra i tornei in calendario 
nei fine settimana, an- 
che delle amichevoli di 
lusso preparatorie in vi- 
sta dell'esperienza in 
Coppa dei Campioni. 
Gelje e Zagabria, visti i 
buoni rapporti che esi- 
stono fra queste due for- 
mazioni, sarebbero due 
avversarie con cui con- 
frontarsi da metà set- 
tembre in poi per vede- 
re le reali potenzialità 
del Principe. Nel frat- 
tempo sabato prossimo i 
biancorossi prenderan- 
no parte a un concentra- 
mento a tre a Isola coni 
padroni di casa che mili- 
tano nella serie A2 slove- 
na ma che hanno allesti- 
to un gruppo in grado di 
fare il salto nella massi- 
ma categoria e il Rudar 
che, «invece, in Al c'è 
già. 

Andrea Bulgarelli 


TROTTO /CONTINUA L’ASCESA DEL PULEDRO DI CASTIELLO 


Tarco vittorioso prende il volo 


Batte nella disfida Tessa Ferm stoppata da una rottura - Buon secondo Tivolo 


s IRISU 2 


Premio delle Stelle (metri 1660): 1) Tarco (A. Gastiello); 
2) Tivolo; 3) Tamara Ami. 7 part. Tempo al km 1.20.5. 
Tot.: 24; 17, 32; (64). Tris Montebello: 58.400 lire. 


‘Premio Sirio (metri 1660): 1) Otravez (R. Mele); 2) Old 
Forester; 3) Parist. 8 part. Tempo al km 1.21.5. Tot.: 54; 
16, 18, 22; (168). Tris Montebello: 308.700 lire. 

Premio Proxima Centauri (metri 1660): 1) Risma del 
Nord (R. Destro jr.); 2) Rosamund Mn; 3) Rusalka. 10 
part. Tempo al km 1.19,3. Tot.: 35; 17, 20, 54; (829). 


‘Tris Montebello: 752.600 lire. 


Premio Orione (metri 1660): 1) Song AA (V. Sciarrillo); 


2) Sabmission; 3) Sidn 


ey Bi. 12 part. Tempo allem 1.21. 


Tot.: 19; 14, 18, 80; (45). Tris Montebello: 51.200 lire. 

Premio Cassiopea (metri 1660); 1) San Matto (E. Vaira- 
ni); 2) Scintilla Sama; 3) Salice del Pri. 11 part. Tempo al 
km 1.20.2. Tot.: 35; 22, 56, 25; (672). Tris Montebello: 


649.100 lire. 


Premio del sole (metri 2080): 1) Ribella Cobra (G. Gar- 
ro); 2) Royal Best; 3) Remidast. 10 part. Tempo al km 
1.214, Tot.: 34; 26, 46, 23; (418). Tris Montebello: 


227.600 lire. 


Premio Altair (metri 1660): 1) Pesca Guasimo (V.P. Toi- 
vanen); 2) Odd di Jesolo;.3) Nuccio. 12 part. Tempo al 
km 1,20.4, Tot.: 59; 27, 31, 18; (204). Duplice dell'accop- 
piata (4.a e 7.a corsa): 55.400 per 500 lire. Tris Monte- 


bello: 272.700 lire. 


Premio Vega (metri 1660): 1) Pollination Db (C. de Zuc- 
coli); 2) Nicomaco Jet; 3) Nanubi. 11 part. Tempo alkm 
1.20.4. Tot.; 93; 30, 37, 42; (821). Tris Montebello: 


2.838.600 lire. 


TRIESTE — Puntuale e 
preciso Tarco nella disfi- 
da con Tessa Ferm, che 
era di certo il Leitmotiv 
della corsa principale 
(non possiamo dire cen- 
trale perché posta ad ini- 
zio convegno) della not- 
turna a Montebello. Una. 
settimana prima, il figlio 
di Lancaster Om aveva 
ottenuto il primo ricono- 
scimento in carriera (an- 
cor breve, ma certamen- 
te promettente), stavolta 
ha fatto un bel numero 
nel Premio delle Stelle, 
fatte vedere queste alla 
diretta rivale Tessa 
Ferm, finita alla retro- 
guardia dopo uno sVario- 
ne commesso Sulla pri- 
ma curva. Sciarrillo ave- 
va cercato di rivaleggia- 
re con Tarco nel tratto 
introduttivo portando 
Tessa Ferm con decisio- 
ne all'attacco, respinto 
però, stava probabilmen- 
te optando per una con- 
versione alle spalle del- 
l'allievo di Castiello 
quando la figlia di Dan- 
ce Marathon ha perso il 
passo e in poche battute 
si è trovata quarta, die- 
tro anche a Tivolo e Ta- 
mara Ami. Poi, agendo 
d'anticipo su Terror Bi, 
anch'esso sviatosi al ter- 
mine della prima curva, 
Tessa Ferm è ritornata 
in avanti, pagando però 
lo sforzo alla distanza'e 
cocludendo soltanto 
quinta, facendo meglio 
soltanto degli anonimi 
alleati Tuthan Cobra e 
Teo Gv. x 
Se Tarco (14.9 a parti 
re, da 1.19 i 600 metri fi 
nali) ha dominato la sce- 
na a suo piacimento, Ti- 
volo si è confermato gio- 
vane promettente, dota- 
to di una regolarità di 


rendimento davvero 
esemplare. Bene dunque 
anche il puledro di Ro- 
ma, che per la terza vol- 
ta consecutiva ha fatto 
suo il posto d'onore do- 
po che aveva vinto la 


corsa d'esordio. Tivolo 


all'epilogo si è ben dife- 
so dalla puntata di Ta- 
mara Ami, che ha corso 
in maniera decorosa, 
mentre Terror Bi, dopo 
l'errore, sì è dovuto, ac- 
contentare di precedere 
sul traguardo Tessa 
Ferm. . d 

Non è stato un tra- 
guardo facile quello otte- 
nuto da Otravez nella 
«gentlemen», ma la grin- 
ta del figlio di Furbona e 
la determinazione di Ro- 
berta Mele si sono dimo- 
strati decisivi nella ri- 
monta (terza ruota nel 
secondo giro) attuata ai 
danni del fuggitivo Old 
Forester piegato di forza 
in fotografia. Fuori qua- 
dro invece il favorito 
Oscar Max, che dopo 
300 metri aveva subito 
un «takle» (punto con 
cartellino giallo) da Pa- 
rist poi terzo all'arrivo. 

Rabula Box non ha vo- 
luto saperne di prendere 
il trotto dietro all'auto- 
start e ha dovuto inse- 
guire da lontano facendo 
dimenticare l'ultima 
esaltante prestazione, 
però è stata un'altra al- 
lieva di De Rosa, Risma 
del Nord, a dominare la 
scena, portata da Rober- 
to Destro ad affermazio- 
ne per distacco nei con- 
fronti di Rosamund Mn, 
finita bene, a distanza 
comunque, e in tempo 
per regolare la duttile 
Rusalka, Anche 
Spunkyforte non ha ripe- 
tuto il colpaccio messo 
in pratica l'ultima volta, 


falloso dopo il sorpasso 
di Song AA avvenuto sul- 
la penultima curva. Per 
Song AA si è trattato per- 
tanto del primo successo 
in carriera (secondo il po- 
sitivo Sabmission), real- 
tà questa che però non è 
stata unica nel conve- 
gno, visto che anche 
Sam Matto, subito dopo, 
non facendo ‘onore al 
suo nome, è pervenuto 
alla vittoria numero uno 
dominando incontrasta- 
to da‘un capo all'altro. 
Qualche rottura di 
troppo  nell'invito che 
fungeva da  sottoclou. 
Bello a vedersi soltanto 
il ventaglio apertosi nel 
mezzo giro finale, quan- 
do quattro cavalli hanno 
cominciato a lottare su 
una stessa linea. Poi, in 
dirittura, Ribella Cobra 
faceva valere uno... 
spuntino di marca supe- 
riore, e per Royal Best, 
Remidast (in fuga dalla 
seconda curva) e Rovaré 
Dra calava la notte. Friz- 
zante, Pesca Guasimo ha 
dominato; anche tattica- 
mente, nel miglio di mi- 
nima categoria, subito 


in vedetta e poi impren- , 


dibile nella volata fina- 
le, inseguita vanamente 
da una gagliarda Odd di 
Jesolo. Già messi a dura 
prova in precedenza, gli 
scommettitori incappa- 
vano nell'ennesimo risul- 
tato. sorprendente in 
chiusura, quando un di- 
namico Pollination Db 
metteva facilmente in ri- 
ga i meno seguiti Nico- 
maco Jet (rinvenuto do- 
po errore iniziale) e Na- 
nubi; accoppiata da 821 
per 10 e «trio» di quasi 
tre milioni, come ‘a dire 
felicità per pochi inti- 
mi... 

Mario Germani 


